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La donna ha lavorato in alcune note agenzie immobiliari

Se n’è andata Roberta Spigai
Domani i funerali in piazza Brin
IL PERSONAGGIO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Aveva scelto di sorri-
dere alla vita, sem-
pre e comunque. E 
l’aveva fatto davve-

ro, conquistando uno spazio 
importante nel mondo colo-
rato dei locali, dello shop-
ping e della moda. La stessa 
malattia non l’aveva piega-

ta, si era impegnata con tutta 
se stessa per superare l'enne-
sima salita che il destino le 
aveva messo davanti. E fino 
alla fine ha voluto combatter-
la a testa alta, senza arretrare 
di un passo. È mancata a soli 
61 anni Roberta Spigai. E la 
comunità spezzina è stretta 
in un doloroso abbraccio. Le 
esequie si terranno domani, 
alle 10, nella chiesa di piazza 
Brin. 

Ed è incredibile quanto sia 

vasto ed esteso il ricordo di 
quanti hanno avuto modo di 
conoscerla,  nel  corso  dei  
suoi tanti anni di attività a 
contatto con il pubblico. 

Aveva  lavorato  presso  
agenzie immobiliari e realtà 
imprenditoriali  disparate.  
La sua risata era il suo bigliet-
to da visita. Alle avversità 
che la vita inevitabilmente ri-
serva a tutto, rispondeva con 
il suo stile, con l’allegria. Ed 
era, con le tantissime ami-

che, un punto di riferimento. 
Indole generosa, non faceva 
mancare  la  sua  presenza.  
«Era pronta a dare consigli - 

racconta a voce bassa chi le è 
stato particolarmente vicino 
- aveva un animo solidale, 
era carica di energia, guarda-
va la vita con uno sguardo po-
sitivo, come se nulla potesse 
riuscire a scalfirla. Era conta-
giosa.  Conversare  con  lei  
metteva voglia di ridere, di 
reagire, di risollevarsi». 

Forte, positiva, determina-
ta. Conosceva, purtroppo, la 
gravità del  male contro il  
quale si stava misurando, ma 
ha continuato a crederci. Ad-
dirittura era lei, anche nei 
messaggi degli ultimi giorni, 
a confortare le amiche. «Ce 
la farò anche questa volta, 
non ho alcuna intenzione di 
arrendermi. Ci saranno anco-
ra occasioni di abbracciarsi e 
di uscire insieme, come ai 
tempi dell'adolescenza». Lo 

hanno sperato tutti, pur con-
sapevoli della gravità della si-
tuazione. Lo hanno sperato 
perché Roberta era ancora 
giovane, aveva tanta ener-
gia, aveva conquistato il suo 
posto nel mondo. Unanime il 
ricordo di chi l’ha conosciu-
to. «Eri una leonessa, splendi-
da e con un cuore d’oro». 
«Sei stata forte e coraggio-
sa». È profonda, l’amarezza 
delle amiche di sempre, per-
ché non è bastata tutta la sua 
forza, purtroppo, a trattener-
la qui. E l’unico modo per im-
maginarla adesso, è con il 
suo sorriso, con il suo stile im-
peccabile, con il fascino di 
chi sceglie di camminare nel 
sole, come se ad ogni passo si 
srotolasse  un  tappeto  ros-
so.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

La svolta s’è materializzata 
tra martedì e ieri quando la 
Procura ha fatto notificare 
tre avvisi di garanzia conte-
stualmente  alla  fissazione  
dell’autopsia,  prevista  per  
domani. Sul registro degli in-
dagati sono stati iscritti, ipo-
tizzando il reato di omicidio 
colposo, i nomi dei medici 
che, per motivi diversi, si so-
no occupati del decorso ospe-
daliero di Vittorio Graziani, 
61 anni, il presidente di Conf-
commercio  scomparso  im-
provvisamente alla vigilia di 
Ferragosto, a pochi giorni di 
distanza  da  un  intervento  
chirurgico per l’installazio-
ne di uno stent. 

Dopo la denuncia presenta-
ta dalla famiglia di Graziani 
(assistita dall’avvocato Giu-
seppe Zavaroni), il pm Giaco-
mo Gustavino ha ritenuto di 
dover approfondire quanto 
messo nero su bianco nel do-
cumento. L’incarico per l’au-
topsia sarà assegnato doma-
ni alla patologa forense geno-
vese Camilla Tettamanti. In 
sostanza, la Procura vuole 
chiarire  eventuali  collega-
menti tra l’evento morte e l’o-
perazione chirurgica a cui  
s’era sottoposto Graziani po-
chi giorni prima. La consu-
lente nominata dal pm dovrà 
stabilire in generale se duran-
te  il  periodo  trascorso  in  
ospedale siano stati compiu-
ti errori da parte della equipe 
sanitaria e inoltre cercare di 
capire se gli ipotetici errori 
abbiamo in qualche modo de-
terminato la morte del mana-
ger o comunque ne siano sta-
ti concausa. L’autopsia quin-
di è un passaggio chiave, da 
cui dipenderà il  prosieguo 
dell’inchiesta. In questa pri-

missima fase, le iscrizioni sul 
registro degli indagati rap-
presentano più che altro un 
atto tecnico per consentire ai 
sospettati di partecipare con 
un consulente di parte a «un 
atto  irripetibile»,  appunto  
l’autopsia di domani. 

Graziani, ricordiamo, ave-
va accusato un malore e suc-
cessivamente, l’8 agosto, era 
stato sottoposto a intervento 
chirurgico  all’ospedale  
Sant’Andrea:  «L’installazio-
ne di uno stent al giorno d’og-
gi non è certo un intervento 
che si può definire complica-
to, però soltanto l’autopsia 
potrà dire se c’è un collega-
mento tra l’operazione e la 
morte di Graziani», osserva 
un investigatore. Il manager 
era stato dimesso il 13 ago-
sto, poi il nuovo malore, que-
sta volta fatale, mentre si tro-
vava nella sua abitazione a 
Fiumaretta. 

«Era un grande professioni-
sta, un punto di riferimento 
per gli imprenditori locali, 
una persona pronta ad ascol-
tare e a impegnarsi per risol-
vere i problemi che affrontia-
mo quotidianamente, ma pri-
ma di tutto un amico. La sua 
scomparsa lascia un vuoto in-
colmabile nel mondo dell’as-
sociazionismo e nel tessuto 
commerciale cittadino», ha 
dichiarato nei giorni scorsi, 
riferendosi a Graziani, il pri-
mo cittadino Peracchini. Del-
lo stesso tenore anche le paro-
le della senatrice Raffaella 
Paita (Italia Viva): «Profon-
do dispiacere per l'improvvi-
sa scomparsa di Vittorio Gra-
ziani. Persona preparata e se-
rissima, attento interlocuto-
re dello sviluppo della città. 
Mancherà moltissimo il suo 
stimolo e il suo amore per La 
Spezia». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

il presidente di confcommercio si era sottoposto a un intervento chirurgico pochi giorni prima della morte

Morte del manager Graziani, tre indagati
Nel mirino i medici dell’ospedale cittadino
In questa fase gli avvisi di garanzia rappresentano un atto tecnico in vista dell’autopsia programmata per domani

Roberta Spigai

al sant’andrea

L’operazione
per lo stent
eseguita
l’8 agosto 
Il  presidente  di  Confcom-
mercio  La  Spezia  Vittorio  
Graziani.  Sotto,  l’ospedale  
Sant’Andrea dove il  mana-
ger era stato operato (instal-
lazione di uno stent) l’8 ago-
sto 
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la denuncia della cgil 

«La mancanza di medici
è il problema principale»
I sindacati attaccano la Asl:
«La carenza di professionisti
di medicina generale e di personale
nelle strutture è la causa 
delle permanenze infinite in ospedale»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

È alto il numero dei cosiddetti 
“codici bianchi” non seguiti da 
ricovero, presso le strutture sa-
nitarie spezzine. Basta qual-
che raffronto con aziende sani-
tarie che hanno un numero 
molto maggiore di utenti, per 
rendersene conto. Il dato spez-
zino degli accessi 2021 è stato 
il più alto in assoluto, in Ligu-
ria. Tutte persone che avrebbe-
ro potuto evitare. È andata in 
po’ meglio nel 2022, ma è stata 
comunque ancora troppo ele-
vata, la quantità di persone 
che  hanno  chiesto  aiuto  al  
Pronto Soccorso. I dati sono uf-
ficiali. Sono riportati all’inter-
no del dossier di analisi annua-
le della Corte dei Conti, che evi-
denzia un altro aspetto del pro-
blema, vale a dire il mancato 
pagamento del ticket. Scrivo-
no i magistrati che «a tutti i cit-
tadini è garantita l'erogazione 
gratuita  delle  prestazioni  di  
Pronto  Soccorso  identificate  
con  codice  verde,  azzurro,  
arancione o rosso». Quelle clas-
sificate con codice bianco alla 
dimissione sono sottoposte al 
pagamento di 25 euro, salvo i 
casi di esenzione. Sono essenti 
da ticket i minori di 14 anni e 
chi accede per traumatismi ed 
avvelenamenti acuti ed altri 
soggetti esenti come le donne 
in gravidanza.

Gli altri pagano. È una richie-
sta di «compartecipazione alla 
spesa sanitaria - scrive la Corte 
- per evitare i cosiddetti “abu-
si” delle prestazioni di pronto 
soccorso». Tali prestazioni sa-
nitarie, infatti, non rivestono 
«alcun carattere di urgenza e 
possono essere svolte in altri re-
gimi assistenziali». È un tema 
annoso e irrisolto. Le persone 
vanno al Pronto Soccorso, se 
stanno male. E il Pronto Soc-

corso si ingolfa. È un fenome-
no che alla Spezia è particolar-
mente serio, perché mancano i 
posti letto. I medici sono co-
stretti a tenere lì le persone per 
fare accertamenti che in passa-
to si facevano in reparto. Signi-
fica che uno snodo come il  
Pronto Soccorso, in cui si do-
vrebbe essere smistati, si trova 
ad essere «snaturato», diven-
tando una sorta di «parcheg-
gio». L’afflusso di continui co-
dici bianchi è il granellino di 
polvere che fa inceppare tutto. 
L’analisi della Corte dei Conti 
mette a nudo due problemi 
principali. Primo: i codici bian-
chi sono troppi. Secondo: la 
gente non paga il ticket. Per da-
re un’idea, andrebbe moltipli-
cato per 25 euro il numero de-
gli accessi. Su Spezia dovrebbe-
ro entrare oltre 140 mila euro, 
con quei numeri. Invece entra 
molto meno. La Corte dei Con-
ti calcola che sia stato realmen-
te incassato per il 2021 solo il 
36.83%. Nel 2022 è andata me-
glio, è entrato il 54.58%. La 
Corte dei Conti riporta poi i da-
ti delle entrate da «strumenti e 
piattaforme evolute per gli in-
cassi delle prestazioni». 

Sono in crescita, mediamen-
te del 20% negli ultimi anni. In 
relazione alle procedure attiva-
te per l’attività di recupero, 
questo tipo di credito si prescri-
ve in dieci anni. Per quanto ri-
guarda le prestazioni di Pron-
to Soccorso, generalmente le 
Asl «procedono all’estrazione 
dei codici bianchi non pagati e 
all’invio di una prima lettera 
di sollecito tramite Poste, se-
guita da una seconda lettera in 
caso di mancato pagamento». 
Dopo di che la pratica passa 
all’ufficio affari generali e lega-
li per le opportune valutazioni 
sul recupero coattivo del credi-
to. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

In un recente evento di pro-
testa, la Cgil ha denunciato 
fra le cause dei troppi codici 
bianchi la «carenza di medi-
ci di medicina generale, di 

personale  nelle  strutture  
pubbliche  e  di  strumenti  
per la diagnostica, con con-
seguenti tempi di  perma-
nenza  infiniti  nei  Pronto  
Soccorso». 

I cittadini - ha detto - subi-
scono attese estenuanti, i  
medici e gli infermieri subi-
scono condizioni di lavoro 
proibitive. Nella scorsa pri-
mavera,  Alisa  e  Regione  
hanno annunciato «azioni e 
percorsi diversificati delle 

Asl per ridurre le attese in 
Pronto Soccorso» e «l’avvio 
di  ambulatori  per  codici  
bianchi dalle 8 alle 24, per 
diagnostica di primo livel-
lo, esami emato-chimici, ra-
diografie, spirometria, elet-
trocardiogramma». 

Si è parlato di accordo in-
tegrativo con la medicina 
generale, di medici, infer-
mieri e segreterie in grado 
di assistere il cittadino «in 
teleconsulto con gli speciali-

sti». Non si sa se in qualche 
Asl il servizio sia partito. Al-
la Spezia no. 

A distanza di mesi, il siste-
ma non risulta attivo. Ci so-
no state delle riunioni per 

quantificare le risorse uma-
ne  necessarie.  Sarebbe  
emersa la solita mancanza 
cronica di medici, infermie-
ri e personale di supporto. 
Mancherebbero anche le se-

di in cui attivare il servizio. 
Maria Pia Ferrara, responsa-
bile dei medici di famiglia 
spezzini, si limita a confer-
mare che «la categoria ha 
dato piena disponibilità e 
che si sta cercando di orga-
nizzare questi  ambulatori  
diurni per la continuità assi-
stenziale, per sollevare un 
pochino i  Pronto  Soccor-
so». 

Pare che Alisa e Regione 
stiano sollecitando le Asl a 
procedere, ma che ci siano 
serie difficoltà a reperire e 
soprattutto a distaccare per-
sonale dal servizio ordina-
rio per aprire questi ambula-
tori dalle 8 alle 24. Non si sa 
chi coprirebbe poi il servi-
zio rimasto scoperto. —

S. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

il report della corte dei conti

Codici bianchi, affluenza record in provincia
«Soltanto pochi pazienti pagano il ticket»
L’ingresso continuo di persone che non hanno gravi problemi è il motivo principale delle lunghe attese per le visite

L’ingresso del pronto soccorso dell’ospedale di Sarzana

I numeri
Codici bianchi non seguiti da ricoveri Ricavi da ticket su codici bianchi non seguiti da ricovero
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Fonte

al sant’andrea

Ambulanze
in coda
davanti
all’ingresso
La tabella con i numeri del 
report  sulla  sanità  della  
Corte dei  Conti  e (sotto)  
una coda di ambulanza da-
vanti all’ingresso del pron-
to soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea  
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la denuncia della cgil 

«La mancanza di medici
è il problema principale»
I sindacati attaccano la Asl:
«La carenza di professionisti
di medicina generale e di personale
nelle strutture è la causa 
delle permanenze infinite in ospedale»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

È alto il numero dei cosiddetti 
“codici bianchi” non seguiti da 
ricovero, presso le strutture sa-
nitarie spezzine. Basta qual-
che raffronto con aziende sani-
tarie che hanno un numero 
molto maggiore di utenti, per 
rendersene conto. Il dato spez-
zino degli accessi 2021 è stato 
il più alto in assoluto, in Ligu-
ria. Tutte persone che avrebbe-
ro potuto evitare. È andata in 
po’ meglio nel 2022, ma è stata 
comunque ancora troppo ele-
vata, la quantità di persone 
che  hanno  chiesto  aiuto  al  
Pronto Soccorso. I dati sono uf-
ficiali. Sono riportati all’inter-
no del dossier di analisi annua-
le della Corte dei Conti, che evi-
denzia un altro aspetto del pro-
blema, vale a dire il mancato 
pagamento del ticket. Scrivo-
no i magistrati che «a tutti i cit-
tadini è garantita l'erogazione 
gratuita  delle  prestazioni  di  
Pronto  Soccorso  identificate  
con  codice  verde,  azzurro,  
arancione o rosso». Quelle clas-
sificate con codice bianco alla 
dimissione sono sottoposte al 
pagamento di 25 euro, salvo i 
casi di esenzione. Sono essenti 
da ticket i minori di 14 anni e 
chi accede per traumatismi ed 
avvelenamenti acuti ed altri 
soggetti esenti come le donne 
in gravidanza.

Gli altri pagano. È una richie-
sta di «compartecipazione alla 
spesa sanitaria - scrive la Corte 
- per evitare i cosiddetti “abu-
si” delle prestazioni di pronto 
soccorso». Tali prestazioni sa-
nitarie, infatti, non rivestono 
«alcun carattere di urgenza e 
possono essere svolte in altri re-
gimi assistenziali». È un tema 
annoso e irrisolto. Le persone 
vanno al Pronto Soccorso, se 
stanno male. E il Pronto Soc-

corso si ingolfa. È un fenome-
no che alla Spezia è particolar-
mente serio, perché mancano i 
posti letto. I medici sono co-
stretti a tenere lì le persone per 
fare accertamenti che in passa-
to si facevano in reparto. Signi-
fica che uno snodo come il  
Pronto Soccorso, in cui si do-
vrebbe essere smistati, si trova 
ad essere «snaturato», diven-
tando una sorta di «parcheg-
gio». L’afflusso di continui co-
dici bianchi è il granellino di 
polvere che fa inceppare tutto. 
L’analisi della Corte dei Conti 
mette a nudo due problemi 
principali. Primo: i codici bian-
chi sono troppi. Secondo: la 
gente non paga il ticket. Per da-
re un’idea, andrebbe moltipli-
cato per 25 euro il numero de-
gli accessi. Su Spezia dovrebbe-
ro entrare oltre 140 mila euro, 
con quei numeri. Invece entra 
molto meno. La Corte dei Con-
ti calcola che sia stato realmen-
te incassato per il 2021 solo il 
36.83%. Nel 2022 è andata me-
glio, è entrato il 54.58%. La 
Corte dei Conti riporta poi i da-
ti delle entrate da «strumenti e 
piattaforme evolute per gli in-
cassi delle prestazioni». 

Sono in crescita, mediamen-
te del 20% negli ultimi anni. In 
relazione alle procedure attiva-
te per l’attività di recupero, 
questo tipo di credito si prescri-
ve in dieci anni. Per quanto ri-
guarda le prestazioni di Pron-
to Soccorso, generalmente le 
Asl «procedono all’estrazione 
dei codici bianchi non pagati e 
all’invio di una prima lettera 
di sollecito tramite Poste, se-
guita da una seconda lettera in 
caso di mancato pagamento». 
Dopo di che la pratica passa 
all’ufficio affari generali e lega-
li per le opportune valutazioni 
sul recupero coattivo del credi-
to. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

In un recente evento di pro-
testa, la Cgil ha denunciato 
fra le cause dei troppi codici 
bianchi la «carenza di medi-
ci di medicina generale, di 

personale  nelle  strutture  
pubbliche  e  di  strumenti  
per la diagnostica, con con-
seguenti tempi di  perma-
nenza  infiniti  nei  Pronto  
Soccorso». 

I cittadini - ha detto - subi-
scono attese estenuanti, i  
medici e gli infermieri subi-
scono condizioni di lavoro 
proibitive. Nella scorsa pri-
mavera,  Alisa  e  Regione  
hanno annunciato «azioni e 
percorsi diversificati delle 

Asl per ridurre le attese in 
Pronto Soccorso» e «l’avvio 
di  ambulatori  per  codici  
bianchi dalle 8 alle 24, per 
diagnostica di primo livel-
lo, esami emato-chimici, ra-
diografie, spirometria, elet-
trocardiogramma». 

Si è parlato di accordo in-
tegrativo con la medicina 
generale, di medici, infer-
mieri e segreterie in grado 
di assistere il cittadino «in 
teleconsulto con gli speciali-

sti». Non si sa se in qualche 
Asl il servizio sia partito. Al-
la Spezia no. 

A distanza di mesi, il siste-
ma non risulta attivo. Ci so-
no state delle riunioni per 

quantificare le risorse uma-
ne  necessarie.  Sarebbe  
emersa la solita mancanza 
cronica di medici, infermie-
ri e personale di supporto. 
Mancherebbero anche le se-

di in cui attivare il servizio. 
Maria Pia Ferrara, responsa-
bile dei medici di famiglia 
spezzini, si limita a confer-
mare che «la categoria ha 
dato piena disponibilità e 
che si sta cercando di orga-
nizzare questi  ambulatori  
diurni per la continuità assi-
stenziale, per sollevare un 
pochino i  Pronto  Soccor-
so». 

Pare che Alisa e Regione 
stiano sollecitando le Asl a 
procedere, ma che ci siano 
serie difficoltà a reperire e 
soprattutto a distaccare per-
sonale dal servizio ordina-
rio per aprire questi ambula-
tori dalle 8 alle 24. Non si sa 
chi coprirebbe poi il servi-
zio rimasto scoperto. —

S. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

il report della corte dei conti

Codici bianchi, affluenza record in provincia
«Soltanto pochi pazienti pagano il ticket»
L’ingresso continuo di persone che non hanno gravi problemi è il motivo principale delle lunghe attese per le visite

L’ingresso del pronto soccorso dell’ospedale di Sarzana

I numeri
Codici bianchi non seguiti da ricoveri Ricavi da ticket su codici bianchi non seguiti da ricovero

ASL 1 ASL 2 ASL 3 ASL 4 ASL 5 ASL 1 ASL 2 ASL 3 ASL 4 ASL 5

20222021

0

20.000

40.000

60.000

80.000

100.000

120.000

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

7.000

8.000

Totale

27.666
Totale

25.470 Totale

254.701

Totale

347.539

6
.2

0
6

4
.5

4
1

4
.2

5
5

4
.1

2
6

1
.8

0
2

1
.7

8
5

8
1

7

1
.6

3
1

6
.5

7
9

5
.6

3
6

8
1

.3
4

2

4
7

.2
1

3

4
9

.8
5

6

1
0

0
.2

6
7

3
6

.2
0

3

4
1

.9
2

7

1
4

.5
5

9

2
1

.4
1

0

2
9

.5
1

0

4
7

.2
6

4

Fonte

al sant’andrea

Ambulanze
in coda
davanti
all’ingresso
La tabella con i numeri del 
report  sulla  sanità  della  
Corte dei  Conti  e (sotto)  
una coda di ambulanza da-
vanti all’ingresso del pron-
to soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea  
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«In altre nazioni 
vengono edificati 
interi ospedali con 
moduli provvisori
ma perfettamente 
funzionali»

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

«Iprogetti sono stati 
fatti, abbiamo avu-
to  l’autorizzazio-
ne. Stiamo andan-

do avanti con l’iter di realizza-
zione delle strutture esterne 
prefabbricate. Il termine, pe-
rò, non deve indurre in errore. 
In altri paesi costruiscono ospe-

dali interi così, fatti di prefab-
bricati perfettamente funzio-
nali».

Il  direttore  generale  della  
Asl 5, Paolo Cavagnaro, confer-
ma che davanti al Padiglione 
Paita  saranno  posizionati  
quanto prima i due nuovi volu-
mi, che permetteranno di svuo-
tarlo del tutto. «Va avanti an-
che il monitoraggio del fabbri-
cato attuale - conferma - come 
era preventivato. Attualmente 
ci sono solo alcuni servizi di 

psichiatria, al piano terra. Ab-
biamo piene rassicurazioni sul 
fatto che possano tranquilla-
mente restare lì, altrimenti li 
avremmo già spostati, come 
abbiamo fatto per la neurolo-
gia».  Cavagnaro precisa che 
«anche quando il Padiglione 
Paita sarà stato svuotato, i con-
trolli dovranno essere fatti lo 
stesso, per evidenti motivi di si-
curezza». 

Le istituzioni sono tutte ben 
consapevoli della vetustà del 

Sant'Andrea. Non a caso, del 
nuovo Felettino si parla dal 
lontano 1993, quando il Comu-
ne  stanziò  somme  cospicue  
per i primi progetti. Il direttore 
generale precisa però che «le 
manutenzioni, così come i mo-
nitoraggi, sono costanti, pro-
prio perché l'attenzione è alta, 
a fronte della situazione, com-
plessa». 

È evidente che non si possa-
no fare miracoli. Il Padiglione 
Paita sta lì dall'inizio del '900, 
mostra i segni del passare del 
tempo. Le lapidi affisse sulla 
facciata ancora ricordano la ge-
nerosità di chi scelse di fare do-
nazioni per arredarlo, acqui-
stando ciascuno un letto. Priva-
ti cittadini, ma anche istituti 
bancari,  associazioni,  azien-
de, misero mano ai risparmi e 
donarono i letti, ciascuno dei 

quali in memoria di qualche 
persona cara venuta a manca-
re. La società lunense Acqua e 
Forza ne finanziò uno per l’in-
gegner Fausto Baratta, il co-
mando della Marina Militare 
ne acquistò uno per la meda-
glia d’oro Primo Longobardo. 
Avis un altro per il dottor Rinal-
do Cassanello. Leopoldo Paita 
era uno dei medici spezzini de-
portati nell’agosto 1944 dalle 
brigate nere. Avvenne una stra-
ge, al Felettino. Furono tortura-
ti e uccisi gli operatori sanitari 
Natale Maggiani, Arduino Cec-
chi, Edoardo Mordacci, Stefa-
no Sanguineti. Paita fu arresta-
to con gli altri medici Giacomo 
Campodonico, Francesco Ne-
gri, e il primario Ugo Pardi, tut-
ti sospettati di aver curato dei 
partigiani. Leopoldo Paita mo-
rì a Mauthausen. —

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Pur svuotato nella parte supe-
riore, pur occupato ormai so-
lo nelle ali al piano terreno, il 
Padiglione Paita, il numero 7 
del  complesso  ospedaliero  
Sant’Andrea, resta un sorve-
gliato speciale. Si sta andan-
do avanti da anni, ormai, con 
i trattamenti di rinforzo e le 
iniezioni di resina, per tener-
lo in piedi. E tuttavia, poiché 
il nuovo ospedale ancora non 
c’è, si dovrà tentare di farlo 
reggere per almeno altri quat-
tro anni, fino al 2028. È la da-
ta in cui dovrebbe diventare 
operativo il nuovo Felettino, 

del quale al momento non esi-
ste nemmeno il cantiere. 

La direzione della Asl 5 ha 
firmato un nuovo incarico di 
monitoraggio della situazio-
ne statica del Padiglione Pai-
ta. Si parla di almeno un altro 
anno, quindi di «ulteriori ven-
tisei visite a cadenza quindici-
nale. L’importo ammonta a 
25 mila euro. E c’è da augurar-
si che i controlli non facciano 
emergere peggioramenti. 
ANNI DI LESIONI
Le vicissitudini del Padiglio-
ne Paita sono cosa nota. Una 
dozzina di anni fa era stata ef-
fettuata una cospicua ristrut-
turazione del piano terra. Nel 
dicembre del 2017 «i sondag-
gi effettuati per oltre un anno 
su alcune lesioni alle muratu-
re portanti della facciata sud 
del Padiglione 7 avevano ac-

certato il progressivo aumen-
to del fenomeno “fessurati-
vo”, che dal piano terra si era 
esteso al primo piano, riguar-
dando anche alcune muratu-
re interne». In quel momento 
era ancora attivo l’appalto al-
la Pessina Costruzioni, si con-
tava pertanto di sgomberare 
tutto il Sant’Andrea in un pa-
io d’anni. Tuttavia la situazio-
ne del Padiglione 7 era preoc-
cupante. E infatti - pur contan-
do di trasferirsi al Felettino in 

tempi brevi - si era disposto 
«un  intervento  tempestivo  
che arrestasse il fenomeno in 
corso e garantisse la sicurez-
za delle strutture». 
IL CORDOLO
In particolare era stato deciso 
di realizzare «una trave rove-
scia di sottofondazione in ce-
mento armato, lungo la fac-
ciata Sud». L’intervento di rin-
forzo  era  stato  completato  
nel 2018, poi c’erano state 

nuove  verifiche  geologiche  
nel 2019. Si era andati avanti 
così, con nuove verifiche e 
nuovi interventi. Il 31 otto-
bre del 2022 l’azienda sanita-
ria si era mossa per fare nuo-
vamente il punto sullo stato 
di vulnerabilità sismica dell’e-
dificio. Era ricorsa ad un sup-
porto  tecnico  specialistico  
esterno, per approfondire sia 
la consistenza della struttura, 
sia quella del terreno di fonda-
zione. Era stata ritenuta con-

grua l’offerta economica del-
la cordata con capogruppo 
Ideo Geo Ingegneria, in asso-
ciazione temporanea di im-
prese con Epta Consulting. I 
segnali non erano buoni. E in-
fatti era stato consigliato un 
duplice intervento, uno sulle 
fondazioni e uno sulle mura-
ture. 
LE INIEZIONI
Nel marzo 2023 era stato ap-
paltato ad una impresa di Par-

ma un pacchetto di «lavori di 
consolidamento del terreno e 
della murazione di fondazio-
ne, attraverso iniezione di re-
sine». Contestualmente era-
no state disposte verifiche pe-
riodiche, per controllare «l’e-
ventuale ulteriore comparsa 
di manifestazioni lesive». Da 
allora sono stati affidati due 
nuovi incarichi all’operatore 
già consultato in precedenza, 
perché  ha  «maturato  una  
esperienza specifica sulla ti-
pologia strutturale del padi-
glione». Uno nel 2023, uno 
ora. Il Padiglione 7, però, è ir-
recuperabile. Tanto che nel 
novembre scorso la Asl 5 ha 
intanto trasferito gli ambula-
tori di neurologia al terzo pia-
no del Padiglione 6. È inizia-
to così lo sgombero che do-
vrebbe portare a svuotare il 
fabbricato. 
PREFABBRICATI
Non ci sono molte alternati-
ve. Il Padiglione 7 va svuota-
to. E il Felettino non è pronto. 
Si è avviato pertanto l’iter per 
la realizzazione e la posa di 
due  prefabbricati,  che  do-
vrebbero essere posizionati  
su 800 metri quadrati nell’a-
rea parcheggio antistante il 
Paita. La conferma dell’avvio 
della progettazione è stata re-
sa all’inizio dell’anno sia dal-
la Asl 5 che dalla Regione. Si 
continuerà a stringere i denti 
per altri quattro lunghi anni, 
nella speranza che prima o 
poi il nuovo Felettino veda la 
luce e liberi il personale ed i 
pazienti dalla forzata convi-
venza con un ospedale pensa-
to alla fine dell'800 e inaugu-
rato ai primi del '900, quando 
la concezione stessa dei repar-
ti era distante anni luce da 
quella attuale. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO CAVAGNARO
DIRETTORE GENERALE
ASL 5 SPEZZINO

attualmente è occupato solo il piano terreno, sono stati svuotati quelli superiori

Ospedale, il padiglione Paita cade a pezzi
«Finanziamenti per il monitoraggio»
«Previste 26 visite a cadenza quindicinale». Dovrà “resistere” almeno 4 anni, fino a quando non sarà operativo il Felettino 

Le condizioni a dir poco fatiscenti del padiglione Paita dell’ospedale Sant’Andrea

Il Sant’Andrea
dovrà restare agibile
almeno fino al 2028,
se si farà il Felettino

PAOLO CAVAGNARO Direttore generale Asl 5: «Progetti già pronti»

«Avviato l’iter per realizzare
due prefabbricati esterni»
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il vademecum di antichi sentieri

Trekking e sentieri
Arrivano i moniti
anti peste suina

monterosso / la richiesta dell’opposizione

«Un consiglio extra
per toccare il tema
canale scolmatore»

MANAROLA 

Il parco giochi di Volastra, so-
pra l’abitato di Manarola, è 
pronto ad accogliere i bambi-
ni. L’area attrezzata con scivo-
li, altalene, tappeti per i giochi 
a terra, e altro è stata inaugura-
ta dall’amministrazione comu-
nale, dalla sindaca Fabrizia Pe-
cunia, dalla vice sindaca Vitto-
ria Capellini e dai cittadini del 
paese. L’area che già ospita il 
capo da pallone oggi e pronta 
ad accogliere i bambini. —

Levanto / i consiglieri di minoranza chiedono al sindaco di sollecitare l’asl: «timori per il possibile trasferimento dell’ospedale di comunità a sarzana»

«Lavori fermi, il San Nicolò rischia di chiudere»

Un gruppo di cinghiali in una foto di repertorioUn tratto di via Roma a Monterosso al Mare

l’inaugurazione

Area giochi
a Volastra

Patrizia Spora / LEVANTO 

I lavori di riqualificazione e 
messa in sicurezza dell’ospeda-
le San Nicolò di Levanto non so-
no ancora iniziati. Lo scorso 
26 giugno Asl 5 aveva fatto sa-
pere che le opere erano state 
consegnate e che erano partiti 
anche i lavori per la recinzione 
del cantiere con l’installazione 
dei ponteggi. Ma fino a oggi le 
impalcature sono state installa-
te solo parzialmente e il cantie-
re non è ancora stato avviato, 
così le opposizioni in Comune 
a Levanto hanno presentato 
una nuova richiesta per la con-
vocazione di una seduta di con-
siglio comunale urgente che si 
terrà oggi. 

I consiglieri Luigi Lapucci, 
Elisa Bagnasco, Enrico Bardel-
li,  Stefano Delbene e Olivia 
Canzio, appartenenti ai diver-
si gruppi di opposizione, chie-

dono al sindaco Luca Del Bello 
di intervenire e sollecitare Asl 
5 «per riportare nel nostro pre-
sidio alcuni ambulatori specia-
listici oggi trasferiti a Brugna-
to e per evitare il trasferimento 
dell’ospedale  di  comunità  a  
Sarzana».

Un punto fermo quello di evi-
tare il trasferimento dell’ospe-
dale di comunità sul quale è 
già più volte intervenuto La-
pucci, che definisce la scelta 
«un grave disagio per i pazien-
ti e i parenti. Il trasferimento 
deve essere fermato».

Al centro del dibattito in con-
siglio comunale la richiesta di 
riportare al San Nicolò alcuni 
ambulatori specialistici trasfe-
riti a Brugnato, ma a preoccu-
pare è il fatto che i lavori non 
siano ancora partiti. Il timore 
più volte sollevato dal consi-
gliere Delbene è che i continui 
ritardi facciano slittare troppo 

gli interventi «con il rischio 
che non vengano più avviati e 
l’ospedale venga chiuso». 

I lavori di ristrutturazione e 
adeguamento dell’antisismica 
avrebbero  dovuto  partire  a  
maggio. La Asl alle richieste di 
chiarimenti da parte delle op-
posizioni aveva risposto che a 
fine giugno «erano stati conse-
gnati i lavori e iniziate le opera-
zioni per installare il cantiere 
su indicazioni impartite dal di-
rettore dei lavori». Ma di fatto 
le opere non sono ancora ini-
ziate.

«Sono state installate porzio-
ni di ponteggi, solo in alcuni 
punti dell’ospedale che non co-
prono neppure tutta l’area inte-
ressata. Non rivestono tutta la 
facciata e non arrivano al tetto 
- dice Delbene - Questi ponteg-
gi sono stati posizionati un me-
se fa e non si è più visto nessu-
no. La Asl aveva dato rassicura-

zioni e annunciato l’avvio can-
tiere, ma inspiegabilmente è 
tutto fermo». Asl aveva fatto sa-
pere che i lavori da maggio era-
no slittati perché «il progetto 
esecutivo pur avendo ottenuto 
il nulla osta della soprinten-
denza e il titolo edilizio, neces-
sitava di indagini indispensabi-
li consistenti in alcune prove 
geologiche all’esterno dell’o-
spedale e in prove distruttive 
sui solai e sulle murature del 
fabbricato. Una volta concluse 
queste verifiche con esito posi-
tivo si è potuto procedere con 
l’avvio delle opere di cantieriz-
zazione dell’opera». Nell’ulti-
mo consiglio di luglio maggio-
ranza e opposizione avevano 
votato all’unanimità per chie-
dere ad Asl di evitare il trasferi-
mento dell’ospedale di comu-
nità e di riportare gli ambulato-
ri la San Nicolò. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTEROSSO 

Un consiglio comunale straor-
dinario per discutere il proget-
to  del  canale  scolmatore  a  
Monterosso. A proporlo è il  
gruppo consiliare di opposizio-
ne Monterosso Bene Comune 
che chiede alla maggioranza 
di discutere e deliberare sulla 
possibilità di realizzare o me-
no l’infrastruttura. 

I consiglieri Pierluigi Chias-
soni,  Michela  De  Simoni  e  

Gianni Saporiti invitano il sin-
daco Francesco Sassarini «ad 
annullare e comunque a revo-
care in autotutela l’atto del 28 
giugno, con il quale ha comuni-
cato ufficialmente alla Regio-
ne Liguria di volere rinunciare 
al finanziamento che il ministe-
ro dell’Ambiente aveva stan-
ziato il 16 gennaio». La Regio-
ne a giugno aveva infatti con-
tattato l’amministrazione del 
sindaco Sassarini, comunican-
do la possibilità di finanziare 

totalmente  l’intervento,  per  
una spesa complessiva di 16 
milioni di euro, per la realizza-
zione dello scolmatore dei tor-
renti Pastanelli, Morione e Bu-
ranco. Il sindaco ha rinunciato 
e lo scorso 9 luglio la giunta re-
gionale ha accolto l’istanza e 
cancellato la realizzazione del 
canale scolmatore dall’elenco 
delle  opere  finanziabili.  Per  
l’opposizione, che faceva par-
te della passata amministrazio-
ne guidata da Emanuele Mog-
gia impegnata nella realizza-
zione dello scolmatore, si trat-
ta di un’opera irrinunciabile 
per garantire la sicurezza dei 
cittadini in caso di rischio allu-
vione. Per la nuova ammini-
strazione la rinuncia firmata 
dal sindaco raccoglie invece le 
richieste  dei  molti  cittadini  
preoccupati per la realizzazio-
ne di un opera che dovrebbe at-
traversare  il  borgo  vecchio,  
con il timore di mettere a ri-
schio la stabilità delle abitazio-
ni. 

La minoranza invita la giun-
ta a deliberare «per accettare il 
finanziamento e a comunicar-
lo senza indugio alla Regio-
ne». L’opposizione sottolinea 
come la passata amministra-
zione, dal 2015, abbia lavora-
to con tenacia «per dotare il 
paese dell’opera che a parere 
di tecnici ed esperti sarebbe l’u-
nica e la sola risolutiva per 
scongiurare il ripetersi di allu-
vioni». — P.S.

FOLLO 

Una gita al parco acquatico 
Le Caravelle. A pianificare 
la giornata di divertimento 
in acqua per i bambini ma 
anche per gli adulti è il co-
mitato della Croce Rossa di 
Follo, che domenica 25 ago-
sto organizza la gita in uno 
dei parchi più belli d’ Italia 
a Ceriale, in provincia di Sa-
vona. 

La partenza in pullman è 
prevista da Follo alle 7 e dal-

la Spezia alle 7.15, con rien-
tro da Ceriale alle 18. Il di-
vertimento è assicurato tra 
scivoli, onde artificiali, pi-
scine con giochi per tutte le 
età, in un vero divertimen-
to estivo. 

Il parco Le Caravelle è do-
tato di cinque piste azzurre 
come il colore del cielo del-
la Liguria e di scivoli con 
“fiumi  di  piena”  per  un  
grande divertimento. Tra i 
giochi anche le rapide del 
Rio Bravo, 400 metri di di-

scesa su un gommone dop-
pio con tanto di percorso im-
merso nel verde. La vera at-
trazione è la grande piscina 
a onde. È presente una nuo-
vissima area bambini con 
cinque scivoli. 

Quest’anno Le Caravelle 
offrono  anche  lo  spazio  
spray  playground,  con  il  
fantastico  sottomarino.  
Qui i bambini potranno gio-
care con i getti d’acqua. 

Il comitato Croce Rossa 
di Follo organizza spesso gi-
te, feste e momenti di socia-
lizzazione per grandi o e pic-
cini nello spirito di grande 
solidarietà che da sempre 
anima  l’associazione.  Per  
informazioni contattare il 
numero 0187 559263. —

P.S.
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I ponteggi installati all’ospedale San Nicolò di Levanto

VAL DI VARA 

L’estate è quasi finita. Inizia, 
invece, la stagione più adatta 
a escursioni e camminate. Co-
sì l’associazione degli Anti-
chi Sentieri Liguri fornisce al-
cuni suggerimenti per conte-
nere il contagio della peste 
suina africana. 

Dopo il punto di prelievo e 
smaltimento mobile, voluto 
a luglio da Asl e Provincia, 
per ricevere i cinghiali trova-

ti senza vita o abbattuti nella 
zona di Sesta Godano, l’asso-
ciazione suggerisce di adotta-
re alcuni accorgimenti. Sulle 
pagine web degli Antichi Se-
neiri Liguri, un volantino of-
fre poche, semplici, regole. 
Innanzitutto, nel caso si indi-
vidui un cinghiale morto è ne-
cessario memorizzare la posi-
zione, raccogliere le coordi-
nate geografiche e contatta-
re  il  numero  unico  
0573306655 attivo dalle 8 al-

le 20. Non si devono toccare 
cinghiali morti o morenti e 
neppure i resti che si possono 
trovare. Per non diffondere il 
contagio in altre zone è neces-
sario cambiare le calzature 
al termine di un’escursione, 
riporle in un sacchetto e di-
sinfettarle una volta arrivati 
a casa. È fondamentale non 
abbandonare avanzi di cibo 
e rifiuti, che possono attirare 
gli ungulati. Sempre per non 
diffondere il contagio anche 
le automobili devono essere 
parcheggiate nelle apposite 
piazzole di sosta, senza av-
venturarsi in zone boschive. 
Fondamentale poi rimanere 
sui sentieri e non liberare i ca-
ni che, oltre a un problema di 
sicurezza per i nostri amici a 
quattro zampe, entrando in 
contatto con i cinghiali posso-
no concorrere a diffondere il 
morbo.

La peste suina non è perico-
losa per l’uomo, ma come 
suggerisce  l’associazione  
«tutti dobbiamo impegnarci 
per evitare il propagarsi del-
la malattia». La situazione è 
sotto controllo, ma qualche 
semplice accorgimento può 
aiutare a non diffondere l’in-
fezione, visto che le nostre zo-
ne sono particolarmente fre-
quentate da amanti del trek-
king per le escursioni sia in 
Val di Vara che sui sentieri 
della riviera. —

P.S. 

l’iniziativa è aperta a tutti

La Croce Rossa di Follo
in gita a Le Caravelle

L’area giochi per bambini inaugurata a Volastra
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«In altre nazioni 
vengono edificati 
interi ospedali con 
moduli provvisori
ma perfettamente 
funzionali»

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

«Iprogetti sono stati 
fatti, abbiamo avu-
to  l’autorizzazio-
ne. Stiamo andan-

do avanti con l’iter di realizza-
zione delle strutture esterne 
prefabbricate. Il termine, pe-
rò, non deve indurre in errore. 
In altri paesi costruiscono ospe-

dali interi così, fatti di prefab-
bricati perfettamente funzio-
nali».

Il  direttore  generale  della  
Asl 5, Paolo Cavagnaro, confer-
ma che davanti al Padiglione 
Paita  saranno  posizionati  
quanto prima i due nuovi volu-
mi, che permetteranno di svuo-
tarlo del tutto. «Va avanti an-
che il monitoraggio del fabbri-
cato attuale - conferma - come 
era preventivato. Attualmente 
ci sono solo alcuni servizi di 

psichiatria, al piano terra. Ab-
biamo piene rassicurazioni sul 
fatto che possano tranquilla-
mente restare lì, altrimenti li 
avremmo già spostati, come 
abbiamo fatto per la neurolo-
gia».  Cavagnaro precisa che 
«anche quando il Padiglione 
Paita sarà stato svuotato, i con-
trolli dovranno essere fatti lo 
stesso, per evidenti motivi di si-
curezza». 

Le istituzioni sono tutte ben 
consapevoli della vetustà del 

Sant'Andrea. Non a caso, del 
nuovo Felettino si parla dal 
lontano 1993, quando il Comu-
ne  stanziò  somme  cospicue  
per i primi progetti. Il direttore 
generale precisa però che «le 
manutenzioni, così come i mo-
nitoraggi, sono costanti, pro-
prio perché l'attenzione è alta, 
a fronte della situazione, com-
plessa». 

È evidente che non si possa-
no fare miracoli. Il Padiglione 
Paita sta lì dall'inizio del '900, 
mostra i segni del passare del 
tempo. Le lapidi affisse sulla 
facciata ancora ricordano la ge-
nerosità di chi scelse di fare do-
nazioni per arredarlo, acqui-
stando ciascuno un letto. Priva-
ti cittadini, ma anche istituti 
bancari,  associazioni,  azien-
de, misero mano ai risparmi e 
donarono i letti, ciascuno dei 

quali in memoria di qualche 
persona cara venuta a manca-
re. La società lunense Acqua e 
Forza ne finanziò uno per l’in-
gegner Fausto Baratta, il co-
mando della Marina Militare 
ne acquistò uno per la meda-
glia d’oro Primo Longobardo. 
Avis un altro per il dottor Rinal-
do Cassanello. Leopoldo Paita 
era uno dei medici spezzini de-
portati nell’agosto 1944 dalle 
brigate nere. Avvenne una stra-
ge, al Felettino. Furono tortura-
ti e uccisi gli operatori sanitari 
Natale Maggiani, Arduino Cec-
chi, Edoardo Mordacci, Stefa-
no Sanguineti. Paita fu arresta-
to con gli altri medici Giacomo 
Campodonico, Francesco Ne-
gri, e il primario Ugo Pardi, tut-
ti sospettati di aver curato dei 
partigiani. Leopoldo Paita mo-
rì a Mauthausen. —

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Pur svuotato nella parte supe-
riore, pur occupato ormai so-
lo nelle ali al piano terreno, il 
Padiglione Paita, il numero 7 
del  complesso  ospedaliero  
Sant’Andrea, resta un sorve-
gliato speciale. Si sta andan-
do avanti da anni, ormai, con 
i trattamenti di rinforzo e le 
iniezioni di resina, per tener-
lo in piedi. E tuttavia, poiché 
il nuovo ospedale ancora non 
c’è, si dovrà tentare di farlo 
reggere per almeno altri quat-
tro anni, fino al 2028. È la da-
ta in cui dovrebbe diventare 
operativo il nuovo Felettino, 

del quale al momento non esi-
ste nemmeno il cantiere. 

La direzione della Asl 5 ha 
firmato un nuovo incarico di 
monitoraggio della situazio-
ne statica del Padiglione Pai-
ta. Si parla di almeno un altro 
anno, quindi di «ulteriori ven-
tisei visite a cadenza quindici-
nale. L’importo ammonta a 
25 mila euro. E c’è da augurar-
si che i controlli non facciano 
emergere peggioramenti. 
ANNI DI LESIONI
Le vicissitudini del Padiglio-
ne Paita sono cosa nota. Una 
dozzina di anni fa era stata ef-
fettuata una cospicua ristrut-
turazione del piano terra. Nel 
dicembre del 2017 «i sondag-
gi effettuati per oltre un anno 
su alcune lesioni alle muratu-
re portanti della facciata sud 
del Padiglione 7 avevano ac-

certato il progressivo aumen-
to del fenomeno “fessurati-
vo”, che dal piano terra si era 
esteso al primo piano, riguar-
dando anche alcune muratu-
re interne». In quel momento 
era ancora attivo l’appalto al-
la Pessina Costruzioni, si con-
tava pertanto di sgomberare 
tutto il Sant’Andrea in un pa-
io d’anni. Tuttavia la situazio-
ne del Padiglione 7 era preoc-
cupante. E infatti - pur contan-
do di trasferirsi al Felettino in 

tempi brevi - si era disposto 
«un  intervento  tempestivo  
che arrestasse il fenomeno in 
corso e garantisse la sicurez-
za delle strutture». 
IL CORDOLO
In particolare era stato deciso 
di realizzare «una trave rove-
scia di sottofondazione in ce-
mento armato, lungo la fac-
ciata Sud». L’intervento di rin-
forzo  era  stato  completato  
nel 2018, poi c’erano state 

nuove  verifiche  geologiche  
nel 2019. Si era andati avanti 
così, con nuove verifiche e 
nuovi interventi. Il 31 otto-
bre del 2022 l’azienda sanita-
ria si era mossa per fare nuo-
vamente il punto sullo stato 
di vulnerabilità sismica dell’e-
dificio. Era ricorsa ad un sup-
porto  tecnico  specialistico  
esterno, per approfondire sia 
la consistenza della struttura, 
sia quella del terreno di fonda-
zione. Era stata ritenuta con-

grua l’offerta economica del-
la cordata con capogruppo 
Ideo Geo Ingegneria, in asso-
ciazione temporanea di im-
prese con Epta Consulting. I 
segnali non erano buoni. E in-
fatti era stato consigliato un 
duplice intervento, uno sulle 
fondazioni e uno sulle mura-
ture. 
LE INIEZIONI
Nel marzo 2023 era stato ap-
paltato ad una impresa di Par-

ma un pacchetto di «lavori di 
consolidamento del terreno e 
della murazione di fondazio-
ne, attraverso iniezione di re-
sine». Contestualmente era-
no state disposte verifiche pe-
riodiche, per controllare «l’e-
ventuale ulteriore comparsa 
di manifestazioni lesive». Da 
allora sono stati affidati due 
nuovi incarichi all’operatore 
già consultato in precedenza, 
perché  ha  «maturato  una  
esperienza specifica sulla ti-
pologia strutturale del padi-
glione». Uno nel 2023, uno 
ora. Il Padiglione 7, però, è ir-
recuperabile. Tanto che nel 
novembre scorso la Asl 5 ha 
intanto trasferito gli ambula-
tori di neurologia al terzo pia-
no del Padiglione 6. È inizia-
to così lo sgombero che do-
vrebbe portare a svuotare il 
fabbricato. 
PREFABBRICATI
Non ci sono molte alternati-
ve. Il Padiglione 7 va svuota-
to. E il Felettino non è pronto. 
Si è avviato pertanto l’iter per 
la realizzazione e la posa di 
due  prefabbricati,  che  do-
vrebbero essere posizionati  
su 800 metri quadrati nell’a-
rea parcheggio antistante il 
Paita. La conferma dell’avvio 
della progettazione è stata re-
sa all’inizio dell’anno sia dal-
la Asl 5 che dalla Regione. Si 
continuerà a stringere i denti 
per altri quattro lunghi anni, 
nella speranza che prima o 
poi il nuovo Felettino veda la 
luce e liberi il personale ed i 
pazienti dalla forzata convi-
venza con un ospedale pensa-
to alla fine dell'800 e inaugu-
rato ai primi del '900, quando 
la concezione stessa dei repar-
ti era distante anni luce da 
quella attuale. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DIRETTORE GENERALE
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attualmente è occupato solo il piano terreno, sono stati svuotati quelli superiori

Ospedale, il padiglione Paita cade a pezzi
«Finanziamenti per il monitoraggio»
«Previste 26 visite a cadenza quindicinale». Dovrà “resistere” almeno 4 anni, fino a quando non sarà operativo il Felettino 

Le condizioni a dir poco fatiscenti del padiglione Paita dell’ospedale Sant’Andrea

Il Sant’Andrea
dovrà restare agibile
almeno fino al 2028,
se si farà il Felettino

PAOLO CAVAGNARO Direttore generale Asl 5: «Progetti già pronti»

«Avviato l’iter per realizzare
due prefabbricati esterni»

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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LA STORIA

Due inglesi, un giap-
ponese, un france-
se e due genovesi. 
Sono sei ricercato-

ri che hanno firmato un vo-
lume sulle displasie schele-
triche  fetali  e  perinatali,  
che è stato presentato nei 
giorni scorsi a Londra: è la 
sintesi di anni di studi ed è 
destinato ad essere una “gui-

da” internazionale per gli 
specialisti in diagnosi pre-
natale.

I due studiosi genovesi so-
no molto conosciuti a livel-
lo nazionale e hanno porta-
to avanti ricerche che sono 
state pubblicate sulle più 
prestigiose riviste interna-
zionali. La prima firma è 
quella di Mario Lituania, gi-
necologo esperto di diagno-
si prenatale che è stato an-
che docente alla scuola di 

specializzazione di Geneti-
ca medica all’Università di 
Genova: è stato per quasi 
quindici anni il responsabi-
le del laboratorio di Tecni-
che sperimentali del Gasli-
ni, prima di portare la sua 
esperienza  al  Galliera.  È  
considerato un esperto a li-
vello  nazionale  in  scree-
ning prenatali e diagnosti-
ca delle malformazioni feta-
li.Riservato e allergico alla 
pubblicità, è stato autore di 
ricerche che sono state pub-
blicate negli Usa per Tele-
thon e in Giappone. 

Francesca Forzano è una 
genetista molto conosciuta 
e con incarichi nella princi-
pale società internazionale 
di Genetica medica e dal 
2017 lavora presso il Guy’s 
Hospital  di  Londra  dopo  

aver fatto ricerca per sette 
anni  all’ospedale  Galliera  
dove è stata anche responsa-
bile della Genetica clinica.

I sei esperti hanno studia-
to le mutazioni genetiche e i 
“disordini scheletrici” di ol-
tre 500 donne in gravidan-
za, descrivendo 134 situa-
zioni e utilizzando oltre due-
mila immagini. «Tra gli sco-
pi principali - spiegano - c’è 
quello di portare a un lin-
guaggio comune genetisti, 
ostetrici, radiologi e anato-
mopatologi.  Le  tecniche  
per immagini sono una par-
te importante e un approc-
cio insostituibile per appro-
fondimenti diagnostici ge-
netici e test molecolari mira-
ti». —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli audio sono stati depositati 
in Procura poche settimane 
fa, da colui che fino a quel mo-
mento era stato lo chef d’un lo-
cale molto noto nella riviera 
di Levante. In quei file, insi-
ste, sono contenute le prove 
delle vessazioni subite per set-
timane, dopo che l’intero staff 
della cucina aveva protestato 
contro l’allungamento degli  
orari chiesto dal titolare della 
struttura: «Da quando si è regi-
strato un eccezionale afflusso 
turistico, ci viene impedito di 
mangiare pur di anticipate il 
turno di servizio». 

Soprattutto: in 3 registrazio-
ni compiute rispettivamente 
il 3, il 6 e il 7 luglio sono conte-
nuti insulti e minacce abba-
stanza inequivocabili rivolti 
al lavoratore. Perciò la segna-
lazione, inoltrata attraverso il 
legale Claudio Velasco e asse-
gnata al pm Francesco Cardo-
na Albini, ha dato il la a un’in-
chiesta per stalking, gestita se-
condo la procedura di «codice 
rosso», che prevede un iter ac-
celerato. La presunta vittima 
è stata sentita nei giorni scorsi 

dai carabinieri e ha conferma-
to le accuse,  insistendo sul  
contenuto delle registrazioni. 
Il principale sulla vicenda for-
nisce una versione differente, 
spiegando d’aver a sua volta 
querelato il  dipendente per 
un furto e per appropriazione 
indebita, e ribadendo attraver-
so il suo avvocato Stefano Pio-
vani che si tratta comunque 
d’un contenzioso limitato a 
due soggetti.

Per orientarsi è necessario 
tornare indietro d’un mese e 

mezzo abbondante, ai primi 
di luglio. In quei giorni avven-
gono alcuni degli episodi a pa-
rere dello chef più gravi. In 
particolare, nei file che hanno 
innescato i rilievi del pubbli-
co ministero si sente il capo 
del locale rivolgersi con insul-
ti al cuoco, profilando il licen-
ziamento e danni a lui e alla 

sua famiglia, con le frasi: «Me 
ne sbatto il c... di darti da man-
giare, te lo porti da casa», quin-
di altri insulti e la chiosa: «Tu 
stai zitto e lavora... il tuo sti-
pendio ti piace che te lo paga-

no i calciatori», inframezzato 
da ulteriori improperi, alcuni 
a sfondo razziale. Il rimando 
ai giocatori non è casuale, poi-
ché il locale teatro della vicen-
da è il Mamma Mia di Recco, 

di cui sono soci di capitale Ka-
rol  Linetty,  centrocampista  
oggi al Torino, e Bartosz Be-
reszynski,  difensore  della  
Sampdoria. Va precisato un 
elemento importante: il risto-

rante gode di ottime recensio-
ni, ha sempre funzionato sul 
piano commerciale e i due pro-
prietari non hanno nulla a che 
fare con la battaglia legale fra 
il cuoco e il gestore dell’attivi-
tà (le identità di entrambi ven-
gono omesse poiché la conte-
sa giudiziaria è alle fasi inizia-
li e le parti sono attestate su po-
sizioni molto lontane). 

Sul caso, lo abbiamo pre-
messo, Il Secolo XIX ha chiesto 
una replica anche al legale del 
ristoratore: «La vertenza - ripe-
te - va circoscritta alle due per-
sone coinvolte. Troviamo inol-
tre anomalo che la denuncia 
per stalking sia stata presenta-
ta subito dopo che il cuoco era 
stato assunto con contratto a 
tempo indeterminato, senza 
dimenticare che il suo com-
portamento ha privato d’una 
figura  fondamentale  un’im-
presa ben avviata nel cuore 
della stagione estiva, con gra-
vi danni. Dal mio assistito è 
stata presentata una denuncia 
per furto e appropriazione in-
debita, e in precedenza aveva 
segnalato un caso di aggressio-
ne». 

Claudio Velasco, come det-
to, è invece l’avvocato del cuo-
co. E rilancia: «Gli audio sono 
molto chiari e restituiscono 
inequivocabili angherie e mi-
nacce  subite  dal  ragazzo  
nell’ultimo mese di lavoro. La 
denuncia di furto a suo carico, 
per quanto ci consta, riguarda 
attrezzi per la cucina che lui 
stesso aveva procurato. Que-
sta storia ha lasciato strasci-
chi emotivi importanti sullo 
chef, professionista serio che 
ha un curriculum di rilievo e 
ha lavorato in Toscana e Lom-
bardia, talvolta in ristoranti 
stellati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Lituania

recco, i proprietari del ristorante, estranei alle indagini, giocano nel torino e nella samp. indaga la procura

Lo chef accusa il suo capo di stalking
Battaglia legale nel locale dei calciatori
Denuncia del cuoco: «Il titolare insulta e mi vieta di cenare pur di accogliere più turisti». La prova negli audio 
La replica: «Sono solo accuse strumentali, noi lo abbiamo già querelato per appropriazione indebita e furto» 

Presentato a Londra il volume, scritto assieme a due ricercatori inglesi, uno francese e un giapponese 

Studio internazionale di diagnosi prenatale
firmato dai genovesi Lituania e Forzano

L’ingresso del ristorante Mamma mia di Recco, teatro della vicenda 

Gli audio sono stati
depositati in procura.
Il pm Albini Cardona
coordina l’inchiesta

Francesca Forzano
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Sarà ancora Roberto Campi-
gli a svolgere le funzioni di di-
rettore del reparto di Geria-
tria. L'azienda ha prorogato il 
mandato fino all'espletamen-
to del concorso, indetto ad ot-
tobre 2022, per la copertura 
dell'incarico  quinquennale  
di direttore della struttura. 
L'incarico di Campigli comun-
que non potrà essere protrat-
to  oltre  la  fine  di  ottobre  
2024. 

Scade il 3 settembre, inve-
ce, l'avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento di quat-
tro incarichi individuali, con 
contratto di lavoro autono-
mo di natura libero professio-
nale di durata semestrale, a 
medici specialisti in Aneste-
sia e rianimazione. «Lo spe-
cialista individuato dovrà es-
ser in grado di svolgere attivi-
tà anestesiologica in autono-
mia ed attività in guardia atti-
va sia in ambito anestesiologi-
co che rianimatorio- si legge 
nel bando- Dovrà possedere 
adeguata conoscenza ed espe-
rienza nell'attività clinico as-
sistenziale in ambito aneste-
siologico sia per gestione dei 
pazienti in elezione che in ur-

genza-emergenza, che in am-
bito rianimatorio nel tratta-
mento e stabilizzazione dei 
pazienti afferenti al Pronto 
soccorso o presenti nei repar-
ti sia per gli aspetti clinico- as-
sistenziali che organizzativi 
con particolare riguardo ai 
pazienti con patologie temo 
dipendenti». 

Mentre c'è tempo fino al pri-
mo settembre il concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per 
la copertura a tempo indeter-
minato nell’area medica del-
le specialità mediche di tre 
posti  per  dirigente  medico 
nella disciplina medicina in-
terna.  Altre  procedure  nel  
frattempo  stanno  andando  

avanti: sono stati ammessi i 
candidati  all'avviso  pubbli-
co, per titoli e colloquio, per 
il  conferimento di incarico 
quinquennale  di  Direttore  
della struttura complessa Pre-
venzione e  Sicurezza degli  
ambienti  di  lavoro  (Psal)  
dell'Asl5 e i candidati al con-
corso pubblico per la copertu-
ra a tempo indeterminato di 
un posto di Dirigente Medico 
di Anatomia patologica. È sta-
ta poi nominata la commissio-
ne del concorso per la coper-
tura a tempo indeterminato 
di otto tecnici sanitari di ra-
diologia medica, di cui due 
posti riservati ai volontari del-
le Forze armate congedati —

Doris Fresco / LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 27 
agosto per presentare la do-
manda  di  partecipazione  al  
bando dell'Università di Geno-
va per 450 posti da infermiere 
nel nuovo anno accademico, 
con circa sessanta posti messi 
a disposizione per il polo spez-
zino. L'infermiere, su tutto il 
territorio nazionale e dunque 

anche nella nostra provincia, è 
una tra le figure professionali 
più  richieste:  «Una  laurea  
triennale che permette certa-
mente di entrare nel mondo 
del lavoro sin dai giorni se-
guenti il conseguimento del ti-
tolo di studio- conferma Fran-
cesco Falli, presidente dell'Or-
dine delle professioni infermie-

ristiche della Spezia- La laurea 
è anche titolo abilitante all'e-
sercizio professionale». 

Gli aspiranti infermieri sono 
quindi chiamati a cogliere que-
sta opportunità: «Ad oggi, ad 
esempio, non abbiamo come 
ordine spezzino una lista di col-
leghi in cerca di lavoro. Que-
sto significa che gli infermieri 
possono decidere di lavorare 
più o meno dove vogliono, una 
volta completati gli studi: nel-
la sanità privata, nelle aziende 
pubbliche, o come libero pro-
fessionista. Settore, quest'ulti-
mo, in forte crescita». L’ultima 
selezione dell’ateneo genove-
se, dell'estate 2023, ha visto pe-
rò un numero di domande infe-
riore ai posti messi a disposizio-
ne con 444 domande a fronte 
dei 460 posti disponibili: «In 
Italia vediamo ovunque una si-
tuazione difficile per il sistema 
sanitario e chiaramente per gli 
infermieri e nell'ultimo anno 
non molto è cambiato. Speria-
mo che siano in molti a parteci-
pare a questo bando, anche se 
negli ultimi anni, e più volte lo 

abbiamo ribadito con forza, so-
no mancati, e ancora manca-
no, interventi strutturali per 
rendere più appetibile la scelta 
di diventare infermiere. In mol-
te realtà le organizzazioni del 
lavoro non sono sempre pun-
tuali: ad esempio, non tutti gli 
infermieri sono affiancati, nel 
loro tempo di lavoro, dall'ope-
ratore socio sanitario che per-
mette, avendo cura della ge-
stione delle attività di base co-
me, ad esempio, igiene ed aiu-
to all'alimentazione, di lascia-
re all'infermiere un margine 
maggiore per occuparsi delle 
funzioni più complesse, per le 
quali viene formato nel mon-
do universitario». 

Una professione che comun-
que continua ad avere diverse 
potenzialità, anche in ottica di 
specializzazione. Da anni, in-
fatti, gli infermieri e le infer-
miere possono continuare la 
propria formazione sia con ma-
ster universitari di specialità, 
sia con il  conseguimento di  
una laurea magistrale: «Ad og-
gi- ricorda Falli- il riconosci-
mento per questi percorsi non 
ha soddisfatto la categoria, ma 
già nell'ultimo contratto le spe-
cializzazioni sono ritornate a 
essere citate. Su tutte appare 
decisamente gettonata la figu-
ra dell'infermiere di famiglia e 
comunità, oggi decisamente at-
tuale, se vogliamo alleggerire i 
pronto soccorsi dagli accessi 
dei malati cronici e fragili, spe-
cialmente nei fine settimana». 
Il bando è reperibile sul sito 
dell'Unige. «Il nostro Ordine è 
a disposizione per ulteriori in-
formazioni alla mail segrete-
ria@opi.laspezia.it»,  conclu-
de Falli. —

concorsi a settembre

Anestesisti e internisti
Assunzioni in vista alla Asl 5
Prorogato l’incarico 
a Roberto Campi:
sarà il direttore 
del reparto di Geriatria
fino ad ottobre di quest’anno

L’ospedale Sant’Andrea 

Michele Moscatelli / LA SPEZIA 

La  Scuola  nazionale  Tra-
sporti e logistica della Spe-
zia ha prorogato il termine 
di iscrizione al corso gratui-
to per qualificarsi professio-
nalmente nei servizi di sup-
porto logistico integrato al 
prodotto. Realizzato in part-
nership con Issel Nord Srl, è 
un progetto che garantisce 
l’assunzione per almeno il 
60% dei partecipanti, ai qua-
li verrà rilasciato l’attestato 
di Specializzazione, previo 
superamento dell’esame fi-
nale. Il termine per la presen-
tazione  delle  candidature  
scadrà alle 12 del 29 agosto.

Dunque ancora pochi gior-
ni per immergersi in un per-
corso di formazione teori-
co-pratica della durata di  
600 ore, di cui 180 riservate 
all’esperienza  in  azienda.  
La figura in uscita dal perio-
do formativo è un impiega-
to tecnico, assunto come di-
pendente. È un profilo dalle 
competenze  innovative  e  
specializzato nell’area tecni-
ca, che si occuperà di analiz-
zare ed elaborare le informa-
zioni relative al ciclo di vita 
di qualsiasi sistema/prodot-
to complesso, ad esempio 

navi, aerei, auto, impianti 
di energia e di oil&gas, siste-
mi di information technolo-
gy. Il candidato uscente sarà 
inoltre abilitato a supporta-
re la redazione di specifiche 
istruzioni e procedure relati-
ve ai diversi processi.

Il percorso è rivolto a 10 
disoccupati  maggiorenni,  
in stato di non occupazione, 
inattivi,  giovani  e  adulti,  
con priorità per i residenti 
e/o domiciliati in Liguria. Il 
requisito scolastico minimo 
per l’accesso è il possesso di 
Diploma di scuola superiore 
di 4-5 anni, che consenta l’i-
scrizione all’università o di-
ploma di istruzione/forma-

zione (per i cittadini stranie-
ri non in possesso del titolo 
di studio italiano è necessa-
ria la dichiarazione di valo-
re dell’Autorità diplomatica 
italiana nello Stato di prove-
nienza).  Verrà  assegnata  
una priorità per i detentori 
di almeno uno dei seguenti 
requisiti, da possedere en-
tro la data di iscrizione: di-
ploma Iti, Geometra, Liceo 
scientifico, o Laurea/iscri-
zione a indirizzi di Ingegne-
ria meccanica, elettronica, 
aeronautica,  aerospaziale,  
navale o nautica. È inoltre ri-
servata una quota del 20% 
alla componente femmini-
le. —

la scadenza

Infermieristica alla Spezia
le domande entro martedì
Il presidente dell’ordine Falli: «La laurea permette di entrare subito nel mondo del lavoro»
Ci sono 450 posti nel nuovo anno accademico, 60 sono riservati al territorio provinciale

«Siamo disponibili
per eventuali
chiarimenti, basta
scrivere una email»

Infermieri al lavoro all’ospedale Sant’Andrea

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL FICO

Via Bartolomeo della Torre, 20

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Una veduta dall’alto del porto cittadino
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terminerà il 29 agosto

Corso di supporto logistico
Ultimi giorni per iscriversi
Il progetto della scuola nazionale
Trasporti e Logistica
in collaborazione con Issel Nord
garantisce l’assunzione
ad almeno il 60% dei partecipanti
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blitz della squadra mobile nel quartiere umbertino

Giovane arrestato
In tasca nascondeva
cocaina ed eroina
LA SPEZIA 

Operazione antidroga della 
squadra mobile che ha arre-
stato in pieno giorno nel quar-
tuiere Umbertino uno spac-
ciatore di 23 anni, Mohamed 
Jlassi, origini tunisine, domi-
ciliato a Borghetto Vara. 

Erano le 17 di lunedì quan-
do in piazza Brin il giovane è 
stato notato, dopo una serie 
di  pedinamenti  e  apposta-

menti, dagli agenti in borghe-
se della squadra mobile inten-
to a cedere una dose di coca a 
un tossicodipendente spezzi-
no in cambio di banconote 
per quaranta euro. 

Il giovane è stato bloccato 
dagli investigatori: in mano 
aveva sei piccoli involucri di 
cellophane termosaldati: tre 
dosi di cocaina del peso di 
1,30 grammi e tre dosi di eroi-
na del peso di 1,92 grammi. 
Durante la perquisizione per-
sonale, il giovane pusher ave-
va addosso inoltre bancono-
te di vario taglio per comples-
sivi 265 euro, sospetto pro-
vento di spaccio. 

Mohamed Jlassi , che non 
ha opposto resistenza, è stato 
arrestato con l’accusa di de-
tenzione illecita di sostanze 
stupefacenti e il pm di turno 

Elisa Loris ha disposto l’arre-
sto con presentazione davan-
ti al giudice per la convalida. 

Il giovane è comparso ieri 
mattina in aula al secondo 
piano del tribunale davanti 
al giudice monocratico Sele-
ne Ruberto (pubblico mini-
stero  Alessandro  Casseri)  
che ha convalidato l’arresto e 
disposto l’obbligo di  firma 
tutti i giorni presso la Questu-
ra della Spezia. Jlassi, che ri-
sulta non avere precedenti, è 
stato quindi rimesso in liber-
tà. Da tempo gli investigatori 
della sezione antidroga della 
squadra mobile monitorano 
le aree di spaccio dell’Umber-
tino e questo dell’altro pome-
riggio è l’ennesimo arresto 
eseguito dall’inizio dell’esta-
te. — 

G.P.B. 

L’elicottero Drago dei vigili del fuoco è atterrato a Framura per soccorrere il bambino 

Polizia in azione

assolto per prescrizione l’aggressore 

Ferita nota fotografa
rimasta coinvolta
in una rissa tra giovani

paura a bonassola

Attacco di peritonite
bambino di 8 anni
soccorso da elicottero
Il piccolo è in vacanza con la sua famiglia a Montaretto
Ha accusato forti dolori addominali con vomito e febbre 

episodio movimentato a muggiano

La lite in strada tra fratelli degenera
Passanti allertano i carabinieri 

tragedia all’isola d’elba

Malore in spiaggia
morto pensionato

LA SPEZIA 

Era stato accusato di lesioni 
colpose in danno di una nota 
fotografa spezzina cagionan-
dole lesioni con prognosi su-
periore ai quaranta giorni.  
Fatti avvenuti durante una li-
te nel lontano 9 agosto 2015 
e che aveva visto coinvolti Si-
mone F. e altri giovani. E pro-
prio durante quella lite, cul-
minata in reciproche aggres-
sioni fisiche tra i contenden-
ti, il giovane aveva provoca-
to involontariamente la cadu-

ta della  giovane fotografa,  
presente sul posto ma risulta-
ta estranea alla lite. Il giudice 
di pace del tribunale della 
Spezia, con la sentenza pro-
nunciata il 26 luglio 2023, di-
chiarava di non doversi pro-
cedere nei confronti di Simo-
ne F., avendo constatato, al 
termine dell’istruttoria, l’in-
tervenuta prescrizione e di-
chiarando  l’estinzione  del  
reato per la suddetta causa. Il 
difensore  dell’imputato  ha  
proposto appello per la rifor-
ma della sentenza impugna-

ta, invocando la formula asso-
lutoria più favorevole all’im-
putato,  di  assoluzione  per  
non avere commesso il fatto. 

Nell'atto di appello è stato 
evidenziato che sia i coimpu-
tati sia i testimoni indicati 
nella lista dallo stesso impu-
tato, avevano escluso la pre-
senza di quest’ultimo sul luo-
go dov’era intervenuta la lite 
in cui era rimasta coinvolta 
casualmente la stessa fotogra-
fa. Il tribunale della Spezia, 
avendo rilevato che la senten-
za impugnata aveva dichiara-
to non doversi procedere nei 
confronti dell’imputato per 
intervenuta  estinzione  del  
reato per prescrizione, pro-
nuncia non soggetta ad appel-
lo ma a ricorso per Cassazio-
ne, disponendo la trasmissio-
ne degli atti. Il 6 maggio scor-
so, la parte ricorrente, trami-
te il procuratore speciale e di-
fensore dell’imputato avvo-

cato Daniele Caprara, ha de-
positato dichiarazione di ri-
nuncia al ricorso, senza alcu-
na specifica sui motivi. 

Il ricorso, alla luce della ri-
tuale rinuncia, deve essere di-
chiarato inammissibile. Per-
tanto  alla  declaratoria  di  
inammissibilità  del  ricorso  
per Cassazione, deve conse-
guire la condanna del ricor-
rente al pagamento delle spe-
se processuali e della sanzio-
ne pecuniaria a favore della 
cassa delle ammende. 

I giudici della quarta sezio-
ne della Cassazione (presi-
dente  Emanuele  Di  Salvo,  
consigliere estensore France-
sco Luigi Branda) hanno di-
chiarato inammissibile il ri-
corso per rinuncia e condan-
nato Simone F., al pagamen-
to delle spese processuali e 
della somma di cinquecento 
euro in favore della Cassa del-
le ammende. — G.P.B.

Gian Paolo Battini / BONASSOLA 

È scattata l’emergenza al 118 
alle 15 di ieri nella frazione 
di Reggimonti di Montaret-
to, nel territorio di Bonasso-
la, per un bambino di nazio-
nalità tedesca di 8 anni colpi-
to da forti dolori addominali, 
vomito e febbre e trasferito 
immediatamente, in codice 
rosso, con l’elisoccorso al Ga-
slini di Genova. Sul posto so-
no arrivati il personale sanita-
rio dell’automedica Delta 3 
di Brugnato e i soccorritori 
della Pubblica Assistenza di 
Framura. Il bambino, i cui do-
lori addominali non accenna-
vano a diminuire, è stato sta-
bilizzato sul posto. 

Dalla  centrale  operativa  
del "118 la Spezia Soccorso" è 
stato  richiesto  l’intervento  
dell’elicottero Drago che si è 
alzato in volo dalla base di Ge-
nova Sestri Ponente atterran-

do al campo sportivo "Giaco-
mo Bagnasco" di Framura. Il 
bambino, apparso sempre do-
lorante e assistito dai genito-
ri logicamente preoccupatis-
simi, è stato accompagnato 
in ambulanza al campo spor-
tivo framurese dove ad atten-
derlo c’era il personale sanita-
rio di Drago che lo ha assisti-
to fino all’arrivo all’ospedale 
pediatrico "Giannina Gasli-
ni" di Genova. Qui il bambi-
no è stato sottoposto a tutta 
una serie di esami radiografi-
ci tra cui una ecografia che 
ha evidenziato una forma di 
appendicite con sospetta pe-
ritonite. 

Il bambino è stato trattenu-
to nel reparto di chirurgia e 
nelle prossime ore sarà sotto-
posto con tutta probabilità a 
un delicato intervento chirur-
gico da parte degli specialisti 
chirurghi del Gaslini. E’ fini-
ta anzitempo la vacanza del-

la famigliola tedesca che ave-
va scelto di trascorrere un 
breve periodo di vacanza in 
un bed and breakfast sulle al-
ture di Bonassola. I genitori 
si trovano al capezzale del lo-
ro figlioletto e attendono con 
ansia notizie sul suo stato di 
salute. 

Come detto il piccolo pa-
ziente dovrebbe essere opera-
to nelle prossime ore. La peri-
tonite è una infiammazione 
grave  dell’appendice  che  
può essere provocata dalla 
rottura dell’appendice,  che 
secondo gli specialisti, disse-
mina il contenuto dell’intesti-
no nella cavità addominale. 
Le rotture dell’appendice si 
verificano nel 65 per cento 
dei circa dei bambini. I sinto-
mi che fungono da segnale 
della peritonite nei bambini 
sono oltre ai dolori addomi-
nali, anche il vomito e la feb-
bre. —

Paura e tensione alcune se-
ra fa a Muggiano per una vio-
lenta lite in strada scoppia-
ta tra due fratelli tanto che a 
un  certo  punto  sarebbe  
spuntato anche un bastone. 
La lite, generata per futili 
motivi, è sfociata in un’ag-

gressione vera e propria. La 
scena si è consumata sotto 
gli occhi di decine di perso-
ne che hanno dato l’allarme 
al 112. 

Sul posto sono arrivate a 
sirene spiegate le gazzelle 
del nucleo operativo e radio-

mobile  della  Compagnia  
che hanno proceduto alla 
identificazione dei due fra-
telli. La situazione si è cal-
mata ma la paura nel quar-
tiere è stata tanta. Durante 
la lite, infatti, il giovane ar-
mato di bastone dopo aver 
aggredito il fratello senza fe-
rirlo  fortunatamente,  si  è  
poi scagliato, come una fu-
ria, contro le pareti del con-
dominio del palazzo e con-
tro gli arredi urbani danneg-
giandoli. 

G.P.B. 

CANONICO

Giuseppe Savoca

Fabrizio Dagosta, Silvia Vitrò, Pi-

nuccia Ballariano e Anna Maria 

Ballariano esprimono gratitudine a 

Don Giuseppe Savoca per i suoi 61 

anni di ordinazione sacerdotale dal 

30 giugno 1963 ad oggi. Fedele e 

attento ai tempi attuali per un ser-

vizio al Bene di ogni uomo nel nome 

di Dio.

La Spezia, 19 agosto 2024

guardia di finanza

Fermati e segnalati
due spezzini di 35 anni
in possesso di hashish

Operazione  antidroga  della  
Guardia finanza nel tardo po-
meriggio di lunedì in piazza Ca-
duti per la Libertà, di fronte 
all’ospedale Sant’Andrea. Due 
pattuglie delle Fiamme gialle, 
di cui una con l’unità cinofila, 
hanno fermato per un control-
lo un gruppo di giovani italiani 
e stranieri. Due 35enni spezzi-
ni,  durante  la  perquisizione  
personale e grazie anche al fiu-
to del cane antidroga, sono sta-
ti trovati in possesso di hashi-
sh. Hanno dichiarato di consu-
mare la sostanza per uso per-
sonale e sono stati segnalati 
alla Prefettura. 
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LA SPEZIA 

Doveva trascorrere qual-
che giorno di vacanza as-
sieme alle persone a lui 
più care e invece Vittorio 
Vitucci, 84 anni, spezzino, 
è stato colto da un infarto 
ieri mattina ed è morto in 
pochi minuti sulla spiag-
gia  del  “Capitanino”  a  
Marciana Marina, all’iso-
la d’Elba. 

L’anziano si trovata in 
vacanza  all’isola,  di  cui  
era abituale frequentato-
re, assieme alla moglie, al-
la figlia e al genero. Im-

provvisamente il  malore 
fatale in spiaggia che non 
gli ha lasciato scampo. 

Il pensionato spezzino è 
stato subito soccorso dalla 
Pubblica Assistenza, Cro-
ce Rossa e automedica del 
118, ma per lui non c’è sta-
to nulla da fare nonostan-
te i disperati tentativi di 
rianimarlo. In un primo 
momento era stato allerta-
to anche l’elisoccorso Pe-
gaso nella speranza che 
l’uomo potesse riprender-
si, ma è stato tutto vano. 
—
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LA STORIA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Nel giugno del 1914 ini-
zia alla Spezia «il pelle-
grinaggio dei cittadi-
ni a vedere il nuovo 

ospedale». Avrebbe dovuto inau-
gurare il 31 maggio, ma si slitta di 
qualche giorno per evitare di so-
vrapporsi all'inaugurazione del 
monumento a Cristoforo Colom-
bo, a Rapallo. La città vuole che 
ci siano tutte le autorità. E l’inau-
gurazione va avanti per giorni. È 
curioso come la storia si ripeta. 
Anche il Sant’Andrea dovette at-
tendere trent’anni, prima di esse-
re aperto. E anche all’epoca gli 
spezzini fuggivano altrove per 
farsi curare. Le cronache del tem-
po conservano tutti i dettagli.
LA MERAVIGLIA
Si inaugurò esattamente 110 
anni fa, fra autorità, signore in 
eleganti toilette e una folla di 
invitati, attoniti davanti alle 
moderne sale operatorie, l’am-
pia cucina e la lavanderia a va-
pore. Si levò «un coro unanime 
di lodi per la diligenza, addirit-
tura diremmo per il lusso con 
cui sono state arredate le cor-
sie e le camere a pagamento». 
Il Comune sottolinea «l’abbon-
danza di illuminazione, la pro-
fusione di acqua, calda e fred-
da, l’impianto di termosifoni, 
le pareti smaltate, i monili in 
metallo, pure smaltato, in bian-
co». 
CASTELLO DI SAN GIORGIO
Il sindaco è il “cavalier ufficia-
le dotto Luigi  Sindico”,  che 
l'anno prima ha inaugurato il 
monumento a Garibaldi. L’igie-
ne - dice - è la più umanitaria 
delle scienze positive. E fa la 

storia del nuovo Sant’Andrea. 
Dice che fin dal 1880 i sindaci 
Ambrogio D'Oria e Filippo Bru-
schi avevano destinato alla co-
struzione  dell’ospedale  una  
congrua somma, ma l’avevano 
usata per «gli impellenti biso-
gni della sciagurata epidemia 
colerica del 1884». Si scopre 
che nel 1886 il Comune aveva 
acquistato il  castello di San 
Giorgio, pensando di metterci 
l’ospedale, e che il sindaco Bar-
tolomeo Ricco aveva commis-
sionato un primo progetto, col-
tivato dal  sindaco  Giovanni  
Battista Paita e dal regio com-
missario Ruffini, ma poi accan-
tonato.
I SINDACI NOBILI
Il sindaco Giulio Beverini mise 
l'anima  per  far  costruire  il  
Sant'Andrea, e anche molti sol-
di. Erano tutti nobili, questi sin-
daci, e benestanti. Il conte Giu-
lio Della Torre di Lavagna ap-
paltò i lavori e sotto il sindaco 

marchese Luigi De Nobili, «dal-
la mano sovrana di Sua Maestà 
Vittorio Emanuele III venne po-
sta la prima pietra di questa 
nuova  benefica  istituzione».  
Anche De Nobili «sul letto di 
dolore e di morte». E Domeni-
co Giachino proseguì l’opera.
DONNE SFRUTTATE
Il sindaco annuncia che si assu-
meranno «solo infermiere an-
che nei reparti maschili». La ra-
gione? Economica. «A pari con-
dizioni - dice - dà la medesima 
quantità di lavoro e costa mol-
to meno». È dunque perfetta, 
perché si prodiga, e anche in 
guerra ha dimostrato di «adat-
tarsi ai più umili servizi e con-
trapporre all'opera brutalmen-
te demolitrice delle armi l'ope-
ra civilmente riparatrice della 
pietà». Non va meglio alle suo-
re, sfruttate gratis fino a quel 
momento  come  infermiere,  
ma liquidate dal sindaco senza 
giri di parole. Dice infatti che 

resteranno solo nella cucina, 
dispensa, guardaroba, lavan-
deria  e  in  farmacia,  perché  
«nei servizi amministrativi ri-
mangono pur sempre elemen-
ti preziosissimi, ma non più 
nelle mansioni  infermieristi-
che, ove sono state di gran lun-
ga sorpassate per la mancanza 
di cognizioni tecniche e per le 
restrizioni imposte dalle rego-
le dei singoli ordini».
BASTA NUMERI
Il sindaco è invece attento a 
non offendere il paziente. An-
nuncia che si toglieranno i nu-
meri  progressivi  dagli  abiti,  
«per non svelare più al degente 
di indossare le vesti di un com-
pagno di sventura deceduto». 
Al posto dei numeri, si useran-
no i colori, «perché il numero 
offende il sentimento innato 
della propria personalità, che 
le sofferenze fisiche non estin-
guono». Il presidente dell'ospe-
dale, Oreste Genesoni, è tutto 

una fioritura di aggettivi e di 
metafore. Riabilita Gio Batta 
Paita, uno dei pochi sindaci 
non nobili, e quindi all'epoca 
meno considerato. Lo chiama 
«il contadino di Bastremoli, il 
sognatore irriso dai contempo-
ranei, che volle il porto mer-
cantile che dalle gru metalli-
che stridenti, dalle sirene delle 
navi, dalla bocca delle vaporie-
re, canta l'inno fecondo del la-
voro». 
LA FUGA DEI MALATI
Genesoni ammette il proble-
ma gravissimo della fuga dei 
malati,  costretti  a  spostarsi,  
per mancanza di cure: «Il nuo-
vo ospedale - dice - elimina per 
sempre una delle maggiori ver-
gogne nostre, lo spettacolo do-
loroso di concittadini che, do-
po aver bussato inutilmente al-
le porte del vecchio anti igieni-
co insufficiente ricovero, chie-
devano alle città vicine un let-
to ove riposar le membra mala-
te e quelle cure che la città ma-
dre non poteva loro appresta-
re. È quindi una questione di 
giustizia sociale, e di umani-
tà». 
TANTE INAUGURAZIONI
Passati i vip, al pomeriggio toc-
ca alle  associazioni operaie,  
una cinquantina, in corteo, «se-
guite da numeroso popolo pre-
ceduto da una fanfara». C’è un 
bel clima democratico. Tutti 
possono parlare. E Ciro Corra-
detti, il segretario della Came-
ra del Lavoro, lo fa con toni fie-
ramente sindacali. Si augura 
«che venga un tempo in cui 
non vi sia più distinzione fra ca-
mere a pagamento e corsie co-
muni».  E,  da  laico,  auspica  
«che siano del tutto allontana-
te le suore dall'ospedale». Il po-
polo «manifesta con gioia la 

sua soddisfazione, nel vedere 
con quanta cura è stata arreda-
ta la casa che può dirsi più che 
degli altri sua». 
INFORTUNI SUL LAVORO
Il Sant'Andrea viene aperto al-
le visite di massa. Genesoni 
mostra le tre magnifiche sale 
operatorie. Descrive i padiglio-
ni come «membra di un unico 
organismo vivente, ruote di un 
orologio il movimento di cia-
scuna delle quali è la ragion di 
moto per le altre». Emerge dal-
la descrizione dei reparti la gra-
ve situazione degli infortuni 
sul lavoro. Cè un padiglione 
per gli oftalmici, «indispensa-
bile in una città come la nostra 
nella quale un contingente rile-
vantissimo alle lesioni oculari 
è dato dal genere di lavoro cui 
sono addetti molti operai dei 
cantieri siderurgici e dell'arse-
nale di Stato».
ESSERE POPOLO
Colpisce,  la  consapevolezza  
del valore della sovranità del 
popolo. Il manifesto dell’inau-
gurazione del nuovo ospedale 
recita: «Cittadini! non prezzo 
delle nostre modeste fatiche, 
ma virtù e devozione vostra, sa-
crificio di voi tutti è l'opera 
grande e benefica che noi confi-
diamo alle generazioni ventu-
re, e nel palpito sacro che oggi 
tutti affratella, gridiamo unani-
mi, viva La Spezia!». La stam-
pa si scatena, a seconda del co-
lore politico. Il Corriere della 
Spezia attaccò il sindacalista 
Corradetti, «trovò modo di fa-
re della buona propaganda sov-
versiva». Il settimanale repub-
blicano La Spezia si allineò a 
quanto diffuso dal Comune. Il 
Popolo, liberale, ironizzò sulla 
«propaganda dei popolari, che 
non tralasciano occasione per 
fare chiasso».Venne fuori che 
il Sant’Andrea, mancando i sol-
di per finirlo, era stato usato co-
me manicomio e aveva rischia-
to di essere venduto, in cambio 
della promessa di costruire poi 
un altro ospedale migliore. 
GRETTO RISPARMIO
Il Corriere della Spezia con-
trappose l’amore per la città di 
Giulio Beverini, che quasi do-
nò il terreno, ceduto «a prezzo 
di eccezionale favore, legando 
anche una donazione cospicua 
di 100 mila lire», al disinteres-
se del regio commissario, che 
«nel gretto calcolo di rispar-
miare, concesse l'ospedale non 
finito alla Provincia, perché ne 
usasse di ricovero per i mania-
ci, permettendo così che si av-
verasse la mostruosità di la-
sciare ancora nel vecchio, inde-
coroso, malsano ospedale pre-
cedente i malati nostri, mentre 
già erano costruiti i nuovi, sa-
ni,  ampi e soleggiati  edifici  
nell'amena collina di San Ci-
priano». L’ospedale rischiò di 
non aprire. «Si ebbe l'audacia 
di lanciare il progetto di ven-
derlo alla Provincia, afferman-
do di volerne edificare un altro 
nuovo, migliore e in posizione 
più adatta, ben sapendo che gli 
studi e le pratiche e i lavori per 
la  costruzione  di  un  nuovo  
ospedale avrebbero richiesto 
almeno un'altra quindicina di 
anni». 

Secondo il Corriere, solo per 
«dispetto politico», i lavori fu-
rono  «trascinati  lentamente,  
diremmo quasi a malincuore», 
con un risveglio finale verso 
«la data delle imminenti elezio-
ni». Fu la gente a ribellarsi all’i-
dea del manicomio. «L’opinio-
ne pubblica nostra, per solito 
così apatica e sofferente, sta-
volta si ribellò a tanta insa-
nia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lotte, veleni, inaugurazioni fantasma, mancanza di soldi e un progetto di ospedale addirittura al castello di San Giorgio
Era il 1914 e le donne venivano sfruttate: «Assunte infermiere anche nei reparti maschili perché costano molto meno»

Il Sant’Andrea come il Felettino
attese 30 anni prima dell’apertura

Alcune immagini storiche suggestive dell’ospedale Sant’Andrea che proprio in questi giorni compie i 110 anni di vita

Una veduta 
dell’ospedale 
Sant’Andrea da via 
Vittorio Veneto in 
una foto d’epoca
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Sarà ancora Roberto Campi-
gli a svolgere le funzioni di di-
rettore del reparto di Geria-
tria. L'azienda ha prorogato il 
mandato fino all'espletamen-
to del concorso, indetto ad ot-
tobre 2022, per la copertura 
dell'incarico  quinquennale  
di direttore della struttura. 
L'incarico di Campigli comun-
que non potrà essere protrat-
to  oltre  la  fine  di  ottobre  
2024. 

Scade il 3 settembre, inve-
ce, l'avviso di pubblica sele-
zione, per titoli e colloquio, 
per il conferimento di quat-
tro incarichi individuali, con 
contratto di lavoro autono-
mo di natura libero professio-
nale di durata semestrale, a 
medici specialisti in Aneste-
sia e rianimazione. «Lo spe-
cialista individuato dovrà es-
ser in grado di svolgere attivi-
tà anestesiologica in autono-
mia ed attività in guardia atti-
va sia in ambito anestesiologi-
co che rianimatorio- si legge 
nel bando- Dovrà possedere 
adeguata conoscenza ed espe-
rienza nell'attività clinico as-
sistenziale in ambito aneste-
siologico sia per gestione dei 
pazienti in elezione che in ur-

genza-emergenza, che in am-
bito rianimatorio nel tratta-
mento e stabilizzazione dei 
pazienti afferenti al Pronto 
soccorso o presenti nei repar-
ti sia per gli aspetti clinico- as-
sistenziali che organizzativi 
con particolare riguardo ai 
pazienti con patologie temo 
dipendenti». 

Mentre c'è tempo fino al pri-
mo settembre il concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per 
la copertura a tempo indeter-
minato nell’area medica del-
le specialità mediche di tre 
posti  per  dirigente  medico 
nella disciplina medicina in-
terna.  Altre  procedure  nel  
frattempo  stanno  andando  

avanti: sono stati ammessi i 
candidati  all'avviso  pubbli-
co, per titoli e colloquio, per 
il  conferimento di incarico 
quinquennale  di  Direttore  
della struttura complessa Pre-
venzione e  Sicurezza degli  
ambienti  di  lavoro  (Psal)  
dell'Asl5 e i candidati al con-
corso pubblico per la copertu-
ra a tempo indeterminato di 
un posto di Dirigente Medico 
di Anatomia patologica. È sta-
ta poi nominata la commissio-
ne del concorso per la coper-
tura a tempo indeterminato 
di otto tecnici sanitari di ra-
diologia medica, di cui due 
posti riservati ai volontari del-
le Forze armate congedati —

Doris Fresco / LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 27 
agosto per presentare la do-
manda  di  partecipazione  al  
bando dell'Università di Geno-
va per 450 posti da infermiere 
nel nuovo anno accademico, 
con circa sessanta posti messi 
a disposizione per il polo spez-
zino. L'infermiere, su tutto il 
territorio nazionale e dunque 

anche nella nostra provincia, è 
una tra le figure professionali 
più  richieste:  «Una  laurea  
triennale che permette certa-
mente di entrare nel mondo 
del lavoro sin dai giorni se-
guenti il conseguimento del ti-
tolo di studio- conferma Fran-
cesco Falli, presidente dell'Or-
dine delle professioni infermie-

ristiche della Spezia- La laurea 
è anche titolo abilitante all'e-
sercizio professionale». 

Gli aspiranti infermieri sono 
quindi chiamati a cogliere que-
sta opportunità: «Ad oggi, ad 
esempio, non abbiamo come 
ordine spezzino una lista di col-
leghi in cerca di lavoro. Que-
sto significa che gli infermieri 
possono decidere di lavorare 
più o meno dove vogliono, una 
volta completati gli studi: nel-
la sanità privata, nelle aziende 
pubbliche, o come libero pro-
fessionista. Settore, quest'ulti-
mo, in forte crescita». L’ultima 
selezione dell’ateneo genove-
se, dell'estate 2023, ha visto pe-
rò un numero di domande infe-
riore ai posti messi a disposizio-
ne con 444 domande a fronte 
dei 460 posti disponibili: «In 
Italia vediamo ovunque una si-
tuazione difficile per il sistema 
sanitario e chiaramente per gli 
infermieri e nell'ultimo anno 
non molto è cambiato. Speria-
mo che siano in molti a parteci-
pare a questo bando, anche se 
negli ultimi anni, e più volte lo 

abbiamo ribadito con forza, so-
no mancati, e ancora manca-
no, interventi strutturali per 
rendere più appetibile la scelta 
di diventare infermiere. In mol-
te realtà le organizzazioni del 
lavoro non sono sempre pun-
tuali: ad esempio, non tutti gli 
infermieri sono affiancati, nel 
loro tempo di lavoro, dall'ope-
ratore socio sanitario che per-
mette, avendo cura della ge-
stione delle attività di base co-
me, ad esempio, igiene ed aiu-
to all'alimentazione, di lascia-
re all'infermiere un margine 
maggiore per occuparsi delle 
funzioni più complesse, per le 
quali viene formato nel mon-
do universitario». 

Una professione che comun-
que continua ad avere diverse 
potenzialità, anche in ottica di 
specializzazione. Da anni, in-
fatti, gli infermieri e le infer-
miere possono continuare la 
propria formazione sia con ma-
ster universitari di specialità, 
sia con il  conseguimento di  
una laurea magistrale: «Ad og-
gi- ricorda Falli- il riconosci-
mento per questi percorsi non 
ha soddisfatto la categoria, ma 
già nell'ultimo contratto le spe-
cializzazioni sono ritornate a 
essere citate. Su tutte appare 
decisamente gettonata la figu-
ra dell'infermiere di famiglia e 
comunità, oggi decisamente at-
tuale, se vogliamo alleggerire i 
pronto soccorsi dagli accessi 
dei malati cronici e fragili, spe-
cialmente nei fine settimana». 
Il bando è reperibile sul sito 
dell'Unige. «Il nostro Ordine è 
a disposizione per ulteriori in-
formazioni alla mail segrete-
ria@opi.laspezia.it»,  conclu-
de Falli. —

concorsi a settembre

Anestesisti e internisti
Assunzioni in vista alla Asl 5
Prorogato l’incarico 
a Roberto Campi:
sarà il direttore 
del reparto di Geriatria
fino ad ottobre di quest’anno

L’ospedale Sant’Andrea 

Michele Moscatelli / LA SPEZIA 

La  Scuola  nazionale  Tra-
sporti e logistica della Spe-
zia ha prorogato il termine 
di iscrizione al corso gratui-
to per qualificarsi professio-
nalmente nei servizi di sup-
porto logistico integrato al 
prodotto. Realizzato in part-
nership con Issel Nord Srl, è 
un progetto che garantisce 
l’assunzione per almeno il 
60% dei partecipanti, ai qua-
li verrà rilasciato l’attestato 
di Specializzazione, previo 
superamento dell’esame fi-
nale. Il termine per la presen-
tazione  delle  candidature  
scadrà alle 12 del 29 agosto.

Dunque ancora pochi gior-
ni per immergersi in un per-
corso di formazione teori-
co-pratica della durata di  
600 ore, di cui 180 riservate 
all’esperienza  in  azienda.  
La figura in uscita dal perio-
do formativo è un impiega-
to tecnico, assunto come di-
pendente. È un profilo dalle 
competenze  innovative  e  
specializzato nell’area tecni-
ca, che si occuperà di analiz-
zare ed elaborare le informa-
zioni relative al ciclo di vita 
di qualsiasi sistema/prodot-
to complesso, ad esempio 

navi, aerei, auto, impianti 
di energia e di oil&gas, siste-
mi di information technolo-
gy. Il candidato uscente sarà 
inoltre abilitato a supporta-
re la redazione di specifiche 
istruzioni e procedure relati-
ve ai diversi processi.

Il percorso è rivolto a 10 
disoccupati  maggiorenni,  
in stato di non occupazione, 
inattivi,  giovani  e  adulti,  
con priorità per i residenti 
e/o domiciliati in Liguria. Il 
requisito scolastico minimo 
per l’accesso è il possesso di 
Diploma di scuola superiore 
di 4-5 anni, che consenta l’i-
scrizione all’università o di-
ploma di istruzione/forma-

zione (per i cittadini stranie-
ri non in possesso del titolo 
di studio italiano è necessa-
ria la dichiarazione di valo-
re dell’Autorità diplomatica 
italiana nello Stato di prove-
nienza).  Verrà  assegnata  
una priorità per i detentori 
di almeno uno dei seguenti 
requisiti, da possedere en-
tro la data di iscrizione: di-
ploma Iti, Geometra, Liceo 
scientifico, o Laurea/iscri-
zione a indirizzi di Ingegne-
ria meccanica, elettronica, 
aeronautica,  aerospaziale,  
navale o nautica. È inoltre ri-
servata una quota del 20% 
alla componente femmini-
le. —

la scadenza

Infermieristica alla Spezia
le domande entro martedì
Il presidente dell’ordine Falli: «La laurea permette di entrare subito nel mondo del lavoro»
Ci sono 450 posti nel nuovo anno accademico, 60 sono riservati al territorio provinciale

«Siamo disponibili
per eventuali
chiarimenti, basta
scrivere una email»

Infermieri al lavoro all’ospedale Sant’Andrea

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL FICO

Via Bartolomeo della Torre, 20

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

Una veduta dall’alto del porto cittadino

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

terminerà il 29 agosto

Corso di supporto logistico
Ultimi giorni per iscriversi
Il progetto della scuola nazionale
Trasporti e Logistica
in collaborazione con Issel Nord
garantisce l’assunzione
ad almeno il 60% dei partecipanti
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ogni mercoledì

A Varese va avanti
la raccolta rifiuti
straordinaria

BONASSOLA. il premio di winemag

Cà du Ferrà vince
«È il vino dolce
migliore in Italia»

Levanto. l’annuncio del sindaco Luca del bello in consiglio comunale, ma la decisione di asl «deve ancora essere ufficializzata»

«Ortopedia e Neurologia di nuovo al San Nicolò»

Il centro storico di Varese Ligure (foto di repertorio)Davide Zoppi e Giuseppe Aieta di Cà du Ferrà

Gian Paolo Battini / MANAROLA 

Una studentessa di 17 anni 
versa in preoccupanti condi-
zioni all’ospedale di Cisanel-
lo, a Pisa, dopo un tuffo a Ma-
narola. 

L’incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio  attorno  alle  17  
quando la ragazza, originaria 
di Massa, con altri amici ha ef-
fettuato alcuni tuffi dallo sco-
gliera del porticciolo da un’al-
tezza di circa 10 metri. La gio-
vane ha urtato uno scoglio 

sommerso ed è stata colta da 
forti dolori alla schiena tanto 
che è stata soccorsa dagli ami-
ci e, con tutte le precauzioni 
del caso, portata a riva. Qui è 
scattata l’emergenza al 118 
La Spezia Soccorso: sul posto 
arrivate l’automedica Delta 3 
di Brugnato con il medico e 
l’infermiere  e  i  soccorritori  
della Pubblica Assistenza di 
Corniglia. La giovane è appar-
sa sempre cosciente ma aven-
do dolori alla schiena con il ri-
schio di una eventuale parali-

si agli arti, è stato subito aller-
tato  l’elicottero  Pegaso  da  
Massa. 

La ragazza è stata verricella-
ta e trasportata d'urgenza nel 
reparto  di  neurochirurgia  
dell’ospedale di Cisanello do-
ve è stata sottoposta a tutta 
una serie di esami radiologici, 
tra cui una Tac. L’incidente se-
gue quello accaduto il 10 ago-
sto scorso quando un giovane 
è finito su uno scoglio sommer-
so dopo un tuffo a Framura. 
Anche in questo caso il ragaz-
zo, una volta stabilizzato sul 
posto, è stato valutato dai soc-
corritori del 118 e successiva-
mente trasferito con l’elicotte-
ro Drago, atterrato al campo 
sportivo Moltedi di Levanto, 
al policlinico San Martino di 
Genova. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / LEVANTO 

«La Asl si è detta disponibile a 
portare nuovamente gli ambu-
latori di ortopedia e neurolo-
gia al San Nicolò di Levanto. 
Da parte dell’azienda c’è an-
che la volontà di potenziare il 
servizio di assistenza domici-
liare, ma tutte queste disposi-
zioni devono essere ufficializ-
zate». 

Questo è quanto il sindaco 
di Levanto Luca Del Bello ha 
annunciato durante il consi-
glio  comunale  straordinario  
sul futuro del nosocomio rivie-
rasco, che deve essere sottopo-
sto a un imponente intervento 
di riqualificazione. Una sedu-
ta molto partecipata dai levan-
tesi, che ha visto le opposizio-
ni e la maggioranza unite nel-
la difesa del San Nicolò, seppu-
re ognuno con le sue specifi-
che richieste. Le opere di riqua-

lificazione e messa in sicurez-
za dell’ospedale San Nicolò di 
Levanto non sono ancora ini-
ziate. Lo scorso 26 giugno, Asl 
5 aveva fatto sapere che i lavo-
ri erano stati consegnati e che 
erano partite le operazioni di 
recinzione  del  cantiere  con  
l’installazione  dei  ponteggi,  
ma fino a oggi le impalcature 
sono state installate solo par-
zialmente e il cantiere non è 
ancora stato avviato. Così le 
opposizioni hanno richiesto la 
convocazione della seduta di 
consiglio  comunale  urgente  
che si è tenuta martedì. I consi-
glieri Luigi Lapucci, Elisa Ba-
gnasco, Enrico Bardellini, Ste-
fano Delbene e Olivia Canzio 
dei diversi gruppi di opposizio-
ne hanno nuovamente chiesto 
a Del Bello di sollecitare Asl 
«per riportare alcuni ambula-
tori oggi a Brugnato e per evita-
re il trasferimento dell’ospeda-

le di comunità a Sarzana». Il 
sindaco ha precisato che «l’o-
spedale di comunità è ancora 
al San Nicolò perché non sono 
stati effettuati lavori invasivi 
sulla struttura». L’ospedale di 
comunità, ha continuato Del 
Bello, «rimarrà a Levanto sicu-
ramente fino a quando l’edifi-
cio non sarà interessato da la-
vori  strutturali  imponenti,  
che potranno richiedere il tra-
sferimento  degli  ospiti  per  
non disturbare le persone». Su 
questo punto è intervenuto il 
consigliere di opposizione Del-
bene: «L’ospedale di comunità 
non si deve trasferire. Dobbia-
mo trovare la soluzione anche 
se partono i lavori per lasciare 
il servizio a Levanto perché ar-
rivati a questo punto il rischio 
è che tra 20 giorni la Asl arrivi, 
faccia qualche piccolo inter-
vento per spostare il servizio e 
dopo poco si fermi nuovamen-

te il cantiere. Dobbiamo esige-
re che si trovi una soluzione 
per mantenere il servizio al 
San Nicolò, non ci possiamo 
più fidare. Il rischio è enorme, 
non si sa neppure nulla dei la-
vori. Arrivati a questo punto 
aggiungo anche il fatto che 
avere chiuso la Rsa a maggio è 
stata una follia, poteva rimane-
re tranquillamente. Abbiamo 
spostato gli anziani, licenziato 
il personale per trovarci bloc-
cati da quattro mesi. Per que-
sto dobbiamo pretendere che 
l’ospedale  di  comunità  non  
venga spostato». 

Il sindaco ha replicato: «A ot-
tobre ci saranno le elezioni re-
gionali e sarà chi governerà a 
poter decidere come muover-
si, gestire i lavori e la struttu-
ra. Siamo pronti ad aprire un 
confronto serrato con le coali-
zioni  per  ascoltare  le  loro  
idee». — © RIPRODUZIONE RISERVATA 

BONASSOLA 

Cà du Ferrà a Bonassola è la mi-
gliore cantina italiana dell’an-
no 2025, con il miglior vino 
dolce italiano. Ad assegnare 
questo doppio prestigioso pre-
mio è Winemag, un giornale 
italiano online che è anche 
una guida ai vini e a tutte le no-
vità del comparto enologico. 

«Siamo davvero felici del la-
voro e dell’impegno da parte 
di tutto il nostro team che rin-

graziamo - dicono da Cà du Fe-
rà -. Orgogliosi di essere la mi-
glior cantina dell’anno e di por-
tare la Liguria e Bonassola nel 
mondo». 

Cà du Ferà, guidata da Davi-
de Zoppi e Giuseppe Aieta, ne-
gli ultimi anni ha ottenuto nu-
merosi premi nazionali e inter-
nazionali di grande prestigio 
nel mondo del vino. Tra i rico-
noscimenti spiccano la meda-
glia d’oro al concorso mondia-
le di Strasburgo e i 5 grappoli 

Bibenda per il vermentino Luc-
cicante colline di Levanto, che 
a giugno ha ottenuto anche 
l’altra medaglia d’oro al con-
corso enologico internaziona-
le vermentino. L’ultimo rico-
noscimento è il premio di Ligu-
ria da Bere lo scorso 30 giun-
go, che con 800 voti ha premia-
to Cà du Ferà come la migliore 
cantina dell’anno. 

Nello staff di Cà du Ferà ci so-
no l’enologa Graziana Grassi-
ni e l’agronomo Gabriele Ceso-
lini. Con il nuovo premio mi-
gliore cantina italiana di Wine-
mag Cà du Ferà entra nella top 
100 dei migliori vini italiani e 
tra i “vini raccomandati” o an-
cora tra i “vini quotidiani” di 
Winemag. La cantina sulle col-
line di Bonassola è l’unica ligu-
re, assieme alle cantine del  
Friuli  Venezia  Giulia,  delle  
Marche, della Campania, del-
la Sicilia del Piemonte. Per il 
premio migliori vini italiani la 
cantina di Davide e Giuseppe 
si è aggiudicata il riconosci-
mento con il Diciasettemag-
gio, Liguria di Levante Igp pas-
sito bianco Ruzzese 2020. Un 
vino antico e moderno, fra-
grante che raccoglie tutte le ca-
ratteristiche  dell’antico  viti-
gno ruzzese e che la bottiglia 
di colore turchese veste di un 
abito raffinato. Diciasettemag-
gio è un vino antico in una ve-
ste contemporanea. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SESTA GODANO 

“La Liguria in cucina” è il li-
bro di Renata Briano che sa-
rà presentato domenica a Se-
sta Godano alle 20, nella 
piazzetta  della  suggestiva  
frazione di Bergassana.

L’incontro si intitola ironi-
camente “Un saluto ai fore-
sti…ma non troppo” ed è 
un’apericena  ligure  con  
buon cibo tradizionale, dal-
la focaccia al pesto, alle ac-
ciughe, alle tortine di erbe, 

accompagnate da vino loca-
le e tanta musica. L’aperice-
na ha un costo di 15 euro. 

Briano da europarlamen-
tare è diventata una rinoma-
ta food blogger aprendo il 
suo blog “La mia politica in 
cucina” sulla piattaforma di 
Giallo Zafferano. A tavola 
propone ricette green e rac-
conta che in cucina si può 
cambiare il mondo. 

«Ogni food blogger ha il 
suo stile - dice - ma per me è 
importante una cucina basa-

ta sui prodotti del territorio, 
sulla filiera corta, sul biolo-
gico, su particolari tipi di pe-
sca  come  l’acquacoltura  
eco-sostenibile, sulla limita-
zione dei rifiuti e dello spre-
co alimentare». La cucina e 
il cibo sono due elementi 
che come la musica avvici-
nano i polli e le persone, rac-
contano le tradizioni e le cul-
ture vicine e lontane. C’è 
una grande attenzione oggi 
al cibo, con particolare rife-
rimento alla riscoperta dei 
prodotti locali,  semplici e 
contadini, molto apprezzati 
dai turisti che visitano la val 
di Vara. Per l’evento di do-
menica si può prenotare in-
viando un messaggio al nu-
mero 3383476375. —

P.S.
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la diciassettenne è stata elitrasportata a pisa

Ragazza in ospedale
dopo un tuffo a Manarola

Alcuni dei ponteggi installati all’ospedale San Nicolò di Levanto

VARESE LIGURE 

La raccolta straordinaria dei 
rifiuti ingombranti a Varese 
Ligure proseguirà fino alla fi-
ne di agosto. 

Il servizio effettuato ogni 
mercoledì è dedicato ai citta-
dini residenti e ai proprietari 
di seconde case. Si potranno 
portare al punto raccolta, che 
ogni settimana sarà allestito 
in un punto diverso del bor-
go, solo cinque pezzi della lun-

ghezza massima di due metri 
per pezzo. Il peso deve essere 
di 50 chili, ad eccezione degli 
elettrodomestici. Il Comune 
fa sapere che potranno essere 
portati solo una lavatrice, op-
pure una televisione, una la-
vastoviglie o un forno, quindi 
un unico pezzo. Per un diva-
no potranno essere consegna-
ti tre pezzi smontati, per un ar-
madio sei pezzi, un materasso 
solo oppure due reti matrimo-
niali. Le informazioni sul cor-

retto smaltimento possono es-
sere consultate sito internet o 
sulla pagina Facebook del Co-
mune, che con una nota spie-
ga: «Ci rendiamo conto che 
purtroppo continuano a veri-
ficarsi disservizi nella raccol-
ta dei rifiuti. Questi problemi 
sono  già  stati  segnalatiad  
Acam e ci stiamo adoperando 
per gestirli e limitarne l’im-
patto il più possibile». 

Il Comune informa anche 
che l’isola ecologica in locali-
tà Baghino presto sarà nuova-
mente agibile, ma potrà esse-
re utilizzata con modalità di-
verse  rispetto  al  passato.  
«Stiamo  spendendo  molto  
tempo - proseguono - per cer-
care soluzioni immediate e 
per tamponare le criticità pre-
senti. Abbiamo in program-
ma a breve una riunione con i 
dirigenti di Acam per miglio-
rare la qualità del servizio e ri-
durre al minimo i disagi per i 
cittadini». Ieri il servizio di 
raccolta della carta non è sta-
to effettuato a causa dell’im-
provvisa indisposizione di un 
autista. Il Comune ha già ri-
chiesto ad Acam di inviare un 
sostituto  il  prima  possibile  
per garantire il regolare svol-
gimento del servizio di raccol-
ta e garantire così maggiore 
decoro per il paese che in que-
sto periodo ospita anche mol-
ti turisti. —

P.S.
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domenica alle 20 

Sesta, Briano presenta
l’ultima fatica letteraria
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Operatrici della Croce Rossa impegnate in alcune iniziative solidali

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il centro commerciale Le Ter-
razze sarà ancora punto di rife-
rimento per la solidarietà, sa-
bato 24 agosto, grazie ad un 
nuovo evento organizzato in-

sieme alla Croce Rossa della 
Spezia. Un’intera giornata de-
dicata al sostegno delle fami-
glie in difficoltà del territorio: 
basterà recarsi al centro com-
merciale ed individuare i vo-
lontari, facilmente riconoscibi-
li dalla storica divisa, per dona-
re materiale scolastico e beni 
di prima necessità, che saran-
no poi consegnati alle famiglie 
in difficoltà. 

Il punto di raccolta sarà posi-
zionato  davanti  all’ingresso  

dell’Ipercoop al piano 0 del 
centro commerciale Le Terraz-
ze. Con un piccolo gesto di soli-
darietà si potrà “accendere il 
cuore”, come ricorda il Comita-
to della Spezia della Croce Ros-
sa Italiana, facendo rete a soste-
gno dei più fragili. Come nelle 
altre occasioni di raccolta, che 
vengono proposte con regolari-
tà durante l’anno sempre gra-
zie alla collaborazione plurien-
nale tra Le Terrazze e la Croce 
Rossa spezzina, i generi ali-

mentari richiesti sono quelli a 
lunga conservazione, come lat-
te, olio, farina, zucchero, legu-
mi in scatola, pasta e biscotti, 
ma anche prodotti per l’infan-
zia sono particolarmente  ri-
chiesti, come omogeneizzati, 
pannolini e latte in polvere, ol-
tre a prodotti per l’igiene perso-
nale e della casa. Questa gior-
nata di solidarietà sarà anche 
dedicata alla raccolta di mate-
riale didattico in  previsione 
dell’avvio dell’anno scolastico 
e della prossima riapertura del-
le scuole: bene accetti quindi 
quaderni, matite e ogni altro 
oggetto di cancelleria. 

Ognuno è invitato a donare 
quanto  possibile,  a  seconda 
della  propria  disponibilità,  
consapevoli che per le fasce 
più deboli anche piccoli gesti 
possono  fare  la  differenza.  
«Grazie  alla  collaborazione  
del centro commerciale Le Ter-

razze in questi anni abbiamo 
raggiunto ottimi risultati nel 
sostegno alle fasce più deboli 
della popolazione – commen-
ta il commissario della Croce 
Rossa della Spezia Gianni Ga-
retto – Con questa raccolta vo-
gliamo aiutare anche le fami-
glie  in  difficoltà  economica  
con figli in età scolare, che de-
vono far fronte a diverse spese 
in vista dell’inizio del nuovo 
anno scolastico. Tutto il mate-
riale didattico che raccogliere-
mo verrà destinato a  loro».  
Questa iniziativa rientra nella 
missione sociale della Croce 
Rossa, impegnata nel contra-
sto alla povertà e alla grave 
emarginazione  sociale,  sup-
portando le persone vulnerabi-
li a partire dai loro bisogni pri-
mari, promuovendo, al tempo 
stesso, azioni mirate all’orien-
tamento della persona e alla 
sua inclusione sociale e lavora-
tiva, e conferma anche come 
l’impegno sociale rientri nelle 
attività di primaria importan-
za del centro commerciale. 

«Iniziative di solidarietà co-
me queste hanno per noi un va-
lore imprescindibile – sottoli-
nea il direttore del centro com-
merciale Le Terrazze, Giusep-
pe Muni – oltre a rafforzare un 
rapporto  consolidato  con la  
Croce Rossa Italiana della Spe-
zia. Un sodalizio che ha per-
messo anche quest’anno, co-
me negli anni scorsi, di conse-
guire grandi risultati in termi-
ni di sostegno alla comunità lo-
cale». L’iniziativa di sabato dà 
quindi continuità allo stretto 
legame che negli anni si è con-
solidato tra il centro commer-
ciale Le Terrazze e la Croce 
Rossa Italiana della Spezia, ma 
anche con la cittadinanza, che 
risponde sempre con entusia-
smo alle occasioni di solidarie-
tà, contribuendo all’aiutare i 
più fragili. —

appuntamento a sabato

Famiglie in difficoltà
Iniziativa della Croce Rossa
al centro Le Terrazze
Verrà creato un punto di raccolta
materiale (anche oggetti per 
la scuola) davanti all’Ipercoop
«Aiutiamo le persone che vivono
nel nostro stesso territorio»

IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Èprevisto dal contrat-
to nazionale di lavo-
ro.  Significa  che  si  
può erogare. E tutta-

via, ogni volta, desta un dibat-
tito. Si parla dei premi destina-
ti ai dirigenti della pubblica 
amministrazione, se le “pagel-
le” sono a pieni voti.

È stata pubblicata la deter-
minazione dirigenziale che ri-
conosce e liquida i compensi 
aggiuntivi spettanti ai diretto-
ri e al collegio della Asl 5.

Tutti ampiamente promos-
si, con percentuali altissime 
di efficienza. Sono somme rife-
rite al lavoro svolto nel 2023.

E sono state precedute nei 
giorni scorsi da una vivace po-
lemica in consiglio regionale. 
In tutto, si parla di una somma 
di 140 mila 463 euro che an-
drà a integrare gli stipendi di 
chi dirige l’azienda sanitaria. 
QUOTA MASSIMA
La Regione, con deliberazio-
ne del primo di agosto, ha con-
fermato per l’anno 2023 l’ero-
gazione della quota massima 

aggiuntiva spettante ai diret-
tori generali, nella misura del 
20% del trattamento economi-
co lordo annuo.

Viene riconosciuta se «il rag-
giungimento  degli  obiettivi  
corrisponde al 98%». 

Un 30% del budget comples-
sivo destinato ai compensi in-
tegrativi verte poi sul rispetto 
dei tempi di pagamento azien-
dale dei fornitori. 
I DIRIGENTI
Il direttore generale Paolo Ca-
vagnaro ha una indennità an-
nua, vale a dire uno stipendio, 
pari a 149 mila 772 euro. Rice-
verà un incentivo pari a 29 mi-
la 535, così composto: 20. 548 
euro perché ha raggiunto il 
98% degli obiettivi, 8. 986 eu-
ro perché il tempo dei paga-
menti ha centrato il 100% dei 
termini prefissati.

I tre direttori, Franca Mar-
telli,  Simonetta  Lucarini  e  
Alessandra  Massei,  hanno  
una indennità annuale di 119, 
817  euro.  Riceveranno  23.  
628 euro di premio, perché 
hanno raggiungo gli obiettivi: 
nel dettaglio, 16. 439 per il 
proprio operato e 7. 189 per i 
tempi di pagamento rispettati 
dall’azienda.Dette le cifre che 

saranno liquidate ai dirigenti, 
pari a complessivi 100. 419 eu-
ro, alla Asl 5 i premi costeran-
no di più, perché dovrà ag-
giungere 22. 056 euro di one-
ri, 8. 535 di Irap, per totali 
131 mila 11 euro. Nel detta-
glio, il premio del direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro coste-
rà 39. 074 euro, quello della 
dirigente Franca MNartelliu 

29. 416 euro, quelli delle diri-
genti Luycarini e Massei 31. 
259 euro. 
IL COLLEGIO SINDACALE
Ai componenti  del  collegio  
sindacale viene erogata a sua 
volta  la  quota  massima,  il  
20%, calcolato sul 10% degli 
emolumenti del direttore ge-
nerale. Il presidente del colle-

gio prende una percentuale 
maggiorata, pari al 20%. La 
presidente Maria Cordella ri-
ceve una indennità annua di 
14. 977 euro: aggiungerà un 
premio pari a 3. 544 euro. I 
due  componenti,  Giuseppe  
Rosaia e Loriano Isolabella, ri-
cevono una indennità annua 
uguale a quella della presiden-
te, 14. 977 euro l’anno: per lo-

ro scatterà un premio di 2. 
953 euro a testa. Ecco perché 
l’operazione incentivi andrà a 
costare alla fine 140 mila 463 
euro. 
QUALITÀ PERCEPITA
La politica è rovente. Nessuno 
entra nel merito della profes-
sionalità dei premiati. La poli-
tica attacca la Regione per la 
scelta di attribuire il massimo 
dei premi, sulla base di obietti-
vi  distanti  dalla  percezione 
della gente. Lo ha detto Luca 
Comiti, Cgil: agli occhi della 
gente è «una beffa», ha scritto, 
ed è «grottesco il fatto che la 
Regione  premi  i  dirigenti,  
piuttosto che, nel caso, i lavo-
ratori,  medici,  infermieri  e  
operatori socio sanitari che ga-
rantiscono il servizio sanita-
rio pubblico lavorando con ab-
negazione e professionalità in 
un contesto difficile». Perples-
si i 5 Stelle, il cui senatore Lu-
ca Pirondini non sa «se ridere 
o  piangere,  perché  il  vero  
obiettivo, l’accesso universa-
le a prestazioni sanitarie eque 
ed efficienti per tutti i cittadi-
ni, è clamorosamente disatte-
so».  Linea  Condivisa,  con  
Gianni Pastorino, solleva dub-
bi sull’opportunità e sui crite-
ri, a fronte della «contraddi-
zione tra la percezione della 
sanità da parte dei cittadini e 
gli obiettivi imposti ai diretto-
ri». Nota di sconcerto del Pd, 
«per incentivi non dovuti, ma 
solo previsti se si raggiungono 
gli obiettivi». I democratici ci-
tano liste di attesa e fuga dei 
pazienti, per mettere «in dub-
bio» la pagella di prema pro-
mozione del sistema Asl 5. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il report

Premi ai manager della sanità pubblica
ecco le cifre pagate dalla Asl spezzina

Il dg di Asl5 Cavagnaro: il suo compenso annuale è di 150 mila euro lordi, a cui vanno aggiunti 30 mila di premi

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TAPPARO - Corso Cavour, 205

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

RICCÒ DEL GOLFO

Non c’è solo la preoccupazione
delle famiglie, che rischiano dal
1° settembre di sobbarcarsi lun-
ghi viaggi per garantire ai pro-
pri figli una visita medica al pe-
diatra più ’vicino’, o di accedere
con più difficoltà alle prestazio-
ni del medico di base a causa
della riduzione dei camici b ian-
chi presenti sul territorio. An-
che i Comuni della bassa valle
guardano con timore alla ridu-
zione di medici di medicina ge-
nerale e pediatri nell’ambito
che comprende Riccò del Gol-
fo, Beverino e Pignone, come
anticipato ieri da La Nazione. Da
settembre, un medico di base e
un pediatra si trasferiranno al-
trove: con Asl5 che non ha anco-
ra rimpiazzato i professionisti in
uscita, la situazione delle fami-
glie in questo angolo di vallata
rischia di essere all’insegna dei
disagi. Il sindaco di Riccò del
Golfo, Loris Figoli è chiaro.
«Confido che Asl5 sappia conti-
nuare a rispondere ai bisogni
della mia comunità. Le prime av-
visaglie della difficoltà in cui ci
saremmo trovati sono arrivate
al consiglio comunale di giu-
gno, e l’allarme non era stato
sottovalutato, ma alla carenza
strutturale e generale di medici,

si somma la difficoltà di veder-
ne a disposizione delle aree più
interne. Autorizzare il trasferi-
mento di medici di medicina ge-
nerale sulla Spezia senza preve-
dere una sostituzione ad un ba-
cino di utenza di oltre seimila
abitanti si rivela molto pericolo-
so. Dal primo settembre i ricco-
lesi avranno di certo meno assi-
stenza». Una situazione delicata
che il sindaco riccolese spera di
sanare presto: la prossima setti-
mana è prevista una riunione
per il potenziamento dei servizi
infermieristici e preventivi. «So-
no convinto che, a mali estremi,

occorrano terapie che accolga-
no il principio di realtà in virtù di
un contesto che non è destina-
to a migliorare negli anni: anche
con qualche deroga extra di-
stretto» sottolinea Figoli, speci-
ficando che «Riccò vive un ulte-
riore paradosso nella gravità del-
la condizione generale: a meno
di dieci minuti da Spezia». Per Fi-
goli «oggi il disagio è obiettivo
e la paura in un precipitare degli
eventi è concreta. Il Comune,
col supporto di Croce Rossa, è a
disposizione per continuare a fa-
cilitare presenza ed esercizio di
medici che vogliano collabora-

re al benessere dei riccolesi».
Negli anni scorsi infatti Comune
e Cri avevano messo gratuita-
mente a disposizione un locale
per il medico di base operante
sul territorio.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Val di Vara

Terremoto nella notte
Tre lievi scosse
a Calice e Bolano
Nessun danno

Valle, la fuga dei camici bianchi
Lasciano un medico e un pediatra
«A rischio l’assistenza ai cittadini»
Il sindaco Figoli interviene sul trasferimento di due dottori a partire dal prossimo 1° settembre
«Oggi il disagio è obiettivo. Confido che Asl5 sappia rispondere ai bisogni delle nostre comunità»

PREOCCUPAZIONE

Loris Figoli
Sindacodi RiccòdelGolfo

Punti
di vista

Il direttore generale di Asl5, Paolo Cavagnaro. L’azienda sanitaria è intervenuta
sulla vicenda della penuria di medici di base e pediatri in bassa Val di Vara

LA SPEZIA

Asl5 ha chiesto alla Regione
«l’autorizzazione all`estensione
del massimale per i medici del
distretto disponibili sia per
quanto riguarda i medici di me-
dicina generale sia per i pediatri
di libera scelta. Questa procedu-
ra, già attuata in passato per tut-
ti e tre i distretti sociosanitari, è

stata attivata anche nel caso del-
la Val di Vara e ha visto la dispo-
nibilità di due pediatri: il primo
ha già uno studio a Levanto e ha
dato la disponibilità anche per
l’ambulatorio nella sede distret-
tuale di Brugnato, il secondo
amplierà il massimale nelle sedi
di Ceparana e Follo dove già
opera».
Così l’azienda sanitaria intervie-
ne in merito alla vicenda, solle-
vata da La Nazione. In riferimen-
to alla penuria di pediatri di libe-
ra scelta in Val di Vara Asl5 pre-
cisa «che quando si determina
una zona carente per pensiona-

mento o perché un medico ha
revocato la convenzione, in ac-
cordo con il tavolo sindacale sia
dei Mmg sia dei Pls, la direzione
aziendale chiede a Regione la
pubblicazione di una zona ca-
rente per inserire un nuovo me-
dico in convenzione. Se la zona
carente non viene ricoperta con
un nuovo medico, Asl5 provve-
de con un avviso per un incari-
co provvisorio. Se anche in que-
sto caso l`incarico non viene ri-
coperto Asl5 chiede a Regione
l’autorizzazione all`estensione
del massimale per i medici del
distretto disponibili».

La bassa valle torna a tremare.
Tre scosse di terremoto la
scorsa notte: le prime due con
epicentro a Calice, alle 2.43
con magnitudo 2.5, e alle 5.23
con magnitudo 2.1. La terza è
stata registrata a Bolano, alle
7.23: magnitudo 0.8

Un pediatra
impegnato in
una visita.
Dal 1°
settembre
lasceranno la
bassa valle un
medico di base
e un pediatra
(foto di
repertorio)

LA SITUAZIONE

I tre territori
di Riccò del Golfo
Beverino e Pignone
destinati a rimanere
senza uno specialista
per i bambini
Famiglie costrette
a spostarsi a Follo
Bolano e Brugnato

L’ACCORDO

Per favorire l’arrivo
dei professionisti
Comune e Cri
si facevano carico
dell’ambulatorio

«Confido che Asl5 sappia
continuare a rispondere ai
bisogni della mia comunità. Dal
primo settembre i riccolesi
avranno di certo meno
assistenza. Oggi il disagio è
obiettivo e la paura in un
precipitare degli eventi è
concreta»

«Via alle procedure per l’estensione del massimale»
Così l’azienda sanitaria
interviene sulla vicenda
«Due pediatri disponibili»



9 ••DOMENICA — 18 AGOSTO 2024 – LA NAZIONE

Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

RICCÒ DEL GOLFO

Non c’è solo la preoccupazione
delle famiglie, che rischiano dal
1° settembre di sobbarcarsi lun-
ghi viaggi per garantire ai pro-
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che comprende Riccò del Gol-
fo, Beverino e Pignone, come
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settembre, un medico di base e
un pediatra si trasferiranno al-
trove: con Asl5 che non ha anco-
ra rimpiazzato i professionisti in
uscita, la situazione delle fami-
glie in questo angolo di vallata
rischia di essere all’insegna dei
disagi. Il sindaco di Riccò del
Golfo, Loris Figoli è chiaro.
«Confido che Asl5 sappia conti-
nuare a rispondere ai bisogni
della mia comunità. Le prime av-
visaglie della difficoltà in cui ci
saremmo trovati sono arrivate
al consiglio comunale di giu-
gno, e l’allarme non era stato
sottovalutato, ma alla carenza
strutturale e generale di medici,

si somma la difficoltà di veder-
ne a disposizione delle aree più
interne. Autorizzare il trasferi-
mento di medici di medicina ge-
nerale sulla Spezia senza preve-
dere una sostituzione ad un ba-
cino di utenza di oltre seimila
abitanti si rivela molto pericolo-
so. Dal primo settembre i ricco-
lesi avranno di certo meno assi-
stenza». Una situazione delicata
che il sindaco riccolese spera di
sanare presto: la prossima setti-
mana è prevista una riunione
per il potenziamento dei servizi
infermieristici e preventivi. «So-
no convinto che, a mali estremi,

occorrano terapie che accolga-
no il principio di realtà in virtù di
un contesto che non è destina-
to a migliorare negli anni: anche
con qualche deroga extra di-
stretto» sottolinea Figoli, speci-
ficando che «Riccò vive un ulte-
riore paradosso nella gravità del-
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di dieci minuti da Spezia». Per Fi-
goli «oggi il disagio è obiettivo
e la paura in un precipitare degli
eventi è concreta. Il Comune,
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re al benessere dei riccolesi».
Negli anni scorsi infatti Comune
e Cri avevano messo gratuita-
mente a disposizione un locale
per il medico di base operante
sul territorio.
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a Calice e Bolano
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Valle, la fuga dei camici bianchi
Lasciano un medico e un pediatra
«A rischio l’assistenza ai cittadini»
Il sindaco Figoli interviene sul trasferimento di due dottori a partire dal prossimo 1° settembre
«Oggi il disagio è obiettivo. Confido che Asl5 sappia rispondere ai bisogni delle nostre comunità»

PREOCCUPAZIONE

Loris Figoli
Sindacodi RiccòdelGolfo

Punti
di vista

Il direttore generale di Asl5, Paolo Cavagnaro. L’azienda sanitaria è intervenuta
sulla vicenda della penuria di medici di base e pediatri in bassa Val di Vara

LA SPEZIA

Asl5 ha chiesto alla Regione
«l’autorizzazione all`estensione
del massimale per i medici del
distretto disponibili sia per
quanto riguarda i medici di me-
dicina generale sia per i pediatri
di libera scelta. Questa procedu-
ra, già attuata in passato per tut-
ti e tre i distretti sociosanitari, è

stata attivata anche nel caso del-
la Val di Vara e ha visto la dispo-
nibilità di due pediatri: il primo
ha già uno studio a Levanto e ha
dato la disponibilità anche per
l’ambulatorio nella sede distret-
tuale di Brugnato, il secondo
amplierà il massimale nelle sedi
di Ceparana e Follo dove già
opera».
Così l’azienda sanitaria intervie-
ne in merito alla vicenda, solle-
vata da La Nazione. In riferimen-
to alla penuria di pediatri di libe-
ra scelta in Val di Vara Asl5 pre-
cisa «che quando si determina
una zona carente per pensiona-

mento o perché un medico ha
revocato la convenzione, in ac-
cordo con il tavolo sindacale sia
dei Mmg sia dei Pls, la direzione
aziendale chiede a Regione la
pubblicazione di una zona ca-
rente per inserire un nuovo me-
dico in convenzione. Se la zona
carente non viene ricoperta con
un nuovo medico, Asl5 provve-
de con un avviso per un incari-
co provvisorio. Se anche in que-
sto caso l`incarico non viene ri-
coperto Asl5 chiede a Regione
l’autorizzazione all`estensione
del massimale per i medici del
distretto disponibili».

La bassa valle torna a tremare.
Tre scosse di terremoto la
scorsa notte: le prime due con
epicentro a Calice, alle 2.43
con magnitudo 2.5, e alle 5.23
con magnitudo 2.1. La terza è
stata registrata a Bolano, alle
7.23: magnitudo 0.8

Un pediatra
impegnato in
una visita.
Dal 1°
settembre
lasceranno la
bassa valle un
medico di base
e un pediatra
(foto di
repertorio)

LA SITUAZIONE

I tre territori
di Riccò del Golfo
Beverino e Pignone
destinati a rimanere
senza uno specialista
per i bambini
Famiglie costrette
a spostarsi a Follo
Bolano e Brugnato

L’ACCORDO

Per favorire l’arrivo
dei professionisti
Comune e Cri
si facevano carico
dell’ambulatorio

«Confido che Asl5 sappia
continuare a rispondere ai
bisogni della mia comunità. Dal
primo settembre i riccolesi
avranno di certo meno
assistenza. Oggi il disagio è
obiettivo e la paura in un
precipitare degli eventi è
concreta»

«Via alle procedure per l’estensione del massimale»
Così l’azienda sanitaria
interviene sulla vicenda
«Due pediatri disponibili»
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LA SPEZIA

Lo ha salvato il giubbotto anti-
taglio in dotazione al comando
che gli agenti della polizia muni-
cipale di Spezia indossavano
precauzionalmente considerata
l’operazione di controllo ritenu-
ta molto delicata. Ma di certo
non si sarebbero mai attesi la
reazione tanto aggressiva e vio-
lenta del giovane che, vistosi ac-
cerchiato, per sfuggire al con-
trollo e soprattutto alle conse-
guenze che sarebbero scattate
dal ritrovamento del quantitati-
vo di droga detenuto ha colpito
con un punteruolo un agente
della municipale. Puntando di-
rettamente al cuore. La «barrie-
ra» del dispositivo di sicurezza
gli ha così salvato la vita. Nono-
stante la protezione indossata
l’operatore della polizia locale è
rimasto comunque ferito e la
maglia indossata è stata buca-
ta. Anche i colleghi hanno ripor-
tato ferite superficiali da arma
da taglio, usata dallo stesso
spacciatore. L’operazione di

controllo, senza l’accortezza di
utilizzare il giubbotto, predispo-
sta al momento di entrare in
azione si sarebbe trasformata in
tragedia. L’aggressore, Ajoub
Zaki del 1999, è stato arrestato
e trasferito in carcere a Spezia
con la denuncia per i reati di ten-
tato omicidio, con l’aggravante
di averlo commesso ai danni di
un pubblico ufficiale, resistenza
a pubblico ufficiale, lesioni, por-
to abusivo di oggetti atti ad of-
fendere, danneggiamento, de-
tenzione di sostanza stupefa-
cente ai fini di spaccio.
L’operazione è scattata nella
zona di Campiglia dove i resi-
denti da qualche tempo stava-
no assistendo a strani giri e pre-
senza dubbie. Hanno così aller-

tato la sezione di polizia giudi-
ziaria e sicurezza urbana della
municipale diretta dal coman-
dante Francesco Bertoneri. I
controlli eseguiti con molta di-
screzione hanno accertato la
presenza di una fiorente attività
di spaccio coordinata da un uo-
mo e per questo è stato predi-
sposto il piano di azione per ar-
restare il pusher. Gli agenti vista
la delicatezza dell’intervento
erano tutti dotati dei dispositivi
di sicurezza e proprio il giubbet-
to indossato si è rivelato fonda-
mentale alla salvaguardia dell’in-
columità. Al momento di entra-
re in azione gli agenti però han-
no trovato un altro spacciatore,
un venticinquenne marocchino
risultato poi essere irregolare

sul territorio italiano. Non appe-
na gli operatori in borghese si
sono qualificati come agenti di
polizia locale mostrando il tesse-
rino l’uomo li ha aggrediti sfer-
rando fendenti con il coltello
colpendo dapprima al braccio
un agente tentando poi di colpi-
re al volto il collega prima di af-
fondare il colpo con il punteruo-
lo mirando alla zona cardiaca.
Soltanto grazie alla resistenza
del corpetto, il fendente non è
riuscito a penetrare provocan-
do comunque una contusione
al petto proprio nella direzione
del cuore. Il marocchino è stato
poi fermato non senza fatica dai
tre agenti e sottoposto alla per-
quisizione personale prima di
riuscire a caricarlo in automobi-
le e portarlo in carcere. L’uomo
è stato trovato in possesso di 19
dosi di cocaina e 13 di hashish
pronte per essere vendute, ol-
tre a un’ingente quantità di de-
naro. La polizia municipale ha ri-
chiesto poi l’ausilio dell’unità ci-
nofila e sul posto è arrivato il ca-
ne Jazz per rinvenire eventuale
ulteriore droga occultata. Tutti
gli agenti che hanno partecipa-
to all’arresto hanno riportato fe-
rite da taglio e per fortuna
all’agente colpito in pieno petto
è stato diagnosticata una forte
contusione con ferita superficia-
le.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coltellata al cuore durante il fermo
Agente salvo grazie al giubbotto
Feriti anche gli altri colleghi della polizia municipale che hanno partecipato all’operazione di controllo
Il pusher vistosi circondato ha colpito gli operatori. Aveva addosso diverse dosi di cocaina e hashish

IL CASO

Morte di Graziani
Tre medici indagati

Un fascicolo di indagine
è stato aperto in Procura a
Spezia nei confronti di tre
medici dell’ospedale
Sant’Andrea. Un capitolo
che si aggiunge al dolore
per l’improvviso decesso
di Vittorio Graziani il
presidente di
Confcommercio che si è
spento mercoledì scorso,
14 agosto, nella sua
abitazione di Fiumaretta.
Graziani era in
convalescenza dopo un
intervento chirurgico
eseguito all’ospedale dio
Spezia consistente
nell’applicazione di uno
stent. L’operazione
sembrava perfettamente
riuscita e infatti Graziani si
stava riprendendo
concedendosi una
vacanza nella frazione
marinata amegliese
insieme alla moglie
Monica.
I funerali erano già stati
fissati per sabato scorso
ma la presentazione della
denuncia in Procura da
parte dell’avvocato della
famiglia Giuseppe
Zavaroni della Spezia ha
aperto l’inchiesta affidata
al sostituto procuratore il
dottor Giacomo Gustavino
ha fermato la celebrazione
del rito. L’autopsia verrà
eseguita domani a Genova
dal medico Camilla
Tettamanti dell’Università
di Genova. Soltanto
successivamente saranno
fissati i funerali.

m.m.

IN COLLINA

Il controllo scattato
nella zona
di Campiglia
dopo le lamentele
dei residenti

Il comandante
della polizia
municipale
Francesco
Bertoneri ha
diretto
l’operazione

Una pattuglia della polizia locale impegnata nelle operazioni di controllo del territorio (foto d’archivio)

In tasca gli agenti della squadra
mobile gli hanno trovato tre
piccoli involucri di cocaina
pronti per essere venduti ai
tossicodipendenti nella zona
dell’Umbertino. I movimenti di
Mohamed Jlassi, 23enne
tunisino, sono stati notati dagli
agenti della squadra mobile che
dopo averlo tenuto d’occhio per
un po’, sono intervenuti quando
lo hanno visto cedere una dose
a un giovane spezzino, noto
come assuntore di stupefacenti,
dietro il pagamento di 40 euro.
Il 23enne è stato arrestato,
provvedimento convalidato ieri
dal giudice Ruberto nel corso
del processo per direttissima:
per il giovane tunisino il giudice
ha disposto l’obbligo di firma.

UMBERTINO

Cede droga a un giovane
Arrestato dalla mobile

STORIE DI VIOLENZA
I nodi della sicurezza
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